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IL - LA LINEA D'ACCESSO D01lfODQSSOLA·lsELLE. 

Andamento planimetrico ed altimetrico della linea. 
Tra il portale sud del· gran tunnel e lo scambio a monte 
della costruenda stazione d' !selle corrono 200 m. di linea a 
doppio binario , sviluppantesi parte (m. 58) in trincea e 
parte in galleria. La costruzione di tale tratta, era compresa 
nelle opere da eseguirsi dall' Impresa Brandt, Brandau e C., 
e venne da questa alla sua volta affidata ad un privato im-
prenditore, che la ultimò fin dall'anno scorso. .. 

Lo scambio a monte della stazione d' !selle costituisce il 
punto di raccordo colla linea d'accesso Domodossola-Iselle. 
Ha questa la sua origine a m. 450,53 dall'asse del fabbri­
cato viaggiatori dell'attuale stazione di Domodossola, e mi­
sura uno sviluppo di m. 18618,,75, con una differenza totale 
di livello di m. 358,11 tra i punti estremi,-essendo di metri 
270,90 la quota del piano di regolamento della stazione 
di Domodossola e di m. 629,01 la quota del punto di rac­
cordo ad !selle. 

La costruzione del tronco Domodossola-Iselle venne dal 
Governo Italiano affidata alla Società esercente le Strade 
:E'errate del Mediterraneo. Siccome si prevede che non tar­
derà ad aversi sulla nuova linea internazionale un traffico 
che richieda l'esercizio con doppio binario, così venne stabi­
lito che le gallerie ed i manufatti tutti abbiano .ad essere 
costruiti fin d'ora per doppio binario, cosicchè non si avranno 
poi che ad allargare le trincee ed i rilevati. Come raggio 
minimo nelle curve venne fissato quello di m. 500: come 
pendenza massima il 25 ¼o da ridursi convenientemente 
J1elle lunghe gallerie. 

L'andamento planimetrico ed altimetrico della linea è 
sommariamente rappresentato dalla planimetria e dal profilo 
annessi (v. Tav. XVII e fig. 1 'rav, XVI), Dalla stazione di 
Domodossola con un'ampia curva ed in trincea la linea si 
porta dalla sinistra alli!, destra della strada nazionale del 
Sempione, attraversandola sotto un cavalcavia metallico di 
m. 8.50. Di qui prosegue in rettilineo e sopraelev[!.ndosi sul
piano di campagna per attraversare i torrenti Bogna e De­
seno; quindi, mediante un notevole rilevato in curva di cui
] 'altezza massima arriva ai 25 m., raggiunge la falda del
monte situato alla destra della Val Toce, ed a mezza costa
si sviluppa fino alla stazione di Preglia (km. 3,3 circa).
Oltrepassata questa, la linea attraversa, mediante una gal­
leria in curva dell,a lunghezza di m. 681, 75, il contrafforte
entro il quale la Diveria s'è sc[J,vato uno stretto e p1:ofondo ·

orrido a picco, per immettersi nella V al Toce; ed entrata 
nella valle ristretta della Diveria, la rimonta seguendone a 
mezza costa per circa due chilometri il versante destro, cioè 
l'opposto a quello su cui si .sviluppa la strada Napoleonica. 
Attraversa poscia obliquamente (al km. 6,4) la Diveria si1 
un grande arco retto di 40 m. di corda e la strada suddetta 
mediante un sotto-passaggio, per entrare subito nella gal­
leria di S. Giovanni, lunga m. 423,07. A partire da questo 
punto la ferrovia si sviluppa entro la zona compresa fra la 
strada nazionale e la falda sinistra della vallata per circa 
cinque chilometri, e cioè fino alla stazione di Varzo (km.12), 
poco prima della quale incrocia di nuovo e molto obliqua­
mente la strada nazionale medesima sottopassandovi me­
diante un cavalcavia della lunghezza di m. 80. Sono da 
notarsi nel tratto anzidetto una galleria artificiale, lunga 
m. 165,91, in corrispondenza di una frana (km. 7,5), ed una
galleria a foro cieco, della lunghezza di m. 414,80, per at­
traversare il contrafforte che sta presso la borgata Mognatta.

A partire dalla stazione di Varzo, situata poco a valle 
dello sbocco del torrente Cairasca nella Diveria, il tracciato 
della ferrovia non poteva più seguire l'andamento della val­
lata, inquantochè lo impedivano le condizioni sia planime­
triche, sia altimetriche del terreno, e precisamente il forte 
restringimento che ivi presenta la _valle della Diveria, in­
cassata fra pareti quasi a picco, e la notevole ·differenza di 
livello ( circa m. 100) ancora da superare per giungere alla 
stazione d' !selle. E' perciò che dopo l'attraversamento del 
torrente Cairasca, ilquale avviene all'uscita dalla stazione 
di Varzo, la linea prosegue in galleria, sviluppandosi prima 
elicoidalmente (raggio m. 500) e poi quasi in rettilineo 
entro il massiccio posto tra le valli· della Cairasca e della 
Diveria, e sulla sommità del quale è situato il paese di 
Trasquer.a. La tratta. con sviluppo elicqidale, dopo essere 
passata ·a circa 150 m. di profondità sotto il torrente Cai­
rasca, e poco prima di raccordarsi col tratto in rettilineo, 
vieJ1e ad attraversare a cielo scoperto il profondo bacino 
di quello sopra un ponte ad .una sola luce di 32 m.; per cui, 
invece di una sola galleria che avrebbe la lunghezza di circa 
5 km., se ne hanno due, cioè la galleria elicoidale propria­
mente detta, lunga m. �964,68, e la galleria di Trasquera, 
lunga m. 1724,55, separate da un tratto scoperto di circa 
200 m. Quest'ultima prosegue in rettilineo e quasi paralle­
lamente alla vallerfino all' ingresso dellll, stazione d' !selle, 
per far luogo al piazzale della quale sarà necessario deviare, 
per una tratta di oltre 500 m., l'asse della strada nazio­
nale, spostandolo a valle di circa 50 m. (v. planimetria del 
cantiere d' !selle). 
. L'andamento altimetrico della linea risulta chiaramente 
dal profilo longitudinale. Fatta. eccezione per una tratta 
orizzontale di circa 500 m. successiva alla stazione di Do­
modossola, e per un'altra poco meno lunga precedente la 
stazione d' !selle, si può dire che tutta la linea ha una 
pendenza quasi uniforme, e cioè solo variabile fra il 22 ed 
il 25 ° / 00, pendenza solo interrotta dalle tratte orizzontali, 
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di oltre 600 m. ciascuna, riferentisi alle stazioni di Preglia l ciente per mettere in azione simultaneamente quattro per­
e di Varzo, e ridotta al 18 °/00 nella galleria elicoidale e i foratrici; cosicchè si possono far agire contemporaneamente 
al 19 ° f 00 nella galleria di Trasquera. ! 12 perforatrici, cioè 6 per ciascuno degli attacchi della gal-

Se può sembrare abbastanza forte la pendenza media che ì Jeria elicoidale, essendo a questa sola che si applica la per­
si dovette adottare allo scopo di non incorrere in uno svi- j forazione meccanica. I serbatoi d'aria compressa sono a cir­
luppo artificiale troppo superiore a ciò che comportava la ; colazione d'acqua, per il raffreddamento dell'aria. I tubi 
valle, occorre però osservare che l'influenza che ne potrà ! che adducono questa in galleria sono di lamiera inchiodata 
risentire l 'esercizio della linea internazionale risulterà di e del diametro di 18 cm. 
molto attenuata dal fatto che le rampe di pendenza forte Alla stazione elettrica, situata come si è detto a piè della 
si trovano appunto tutte raggruppate nel tronco conside- falda destra della montagna, fa capo il binario di servizio 
rato, se pure detta influenza non risulterà quasi annullata uscente dalla galleria elicoidale e percorso dalle locomotive 
dall'adozione che con tutta probabilità si farà àella trazione a vapore; e da quella si diparte la linea a trazione elettrica, 
elettrica sul tronco Domodossola-Briga, utilizzando la forza la quale venne impiantata per trasportare il materiale di 
idraulica che è disponibile ai due imbocchi della grande scavo proveniente dalle due gallerie elicoidale e di Trasquera 
galleria in copia tale da poter evitare la scomposizione e al cantiere d' Iselle, a formarvi il rilevato, di 500.000 mc., 
ricomposizione dei treni che giungeranno dal basso, e ridurre relativo al piazzale della staziol!e omonima. Potrà recar 
al minimo la perdita in velocità. meraviglia che con tanto materiale di scavo uscente dal 

· gran tunnel e che va in rifiuto sulla sponda destra della 
Stato dei lavori verso la fine di marzo. - Premessi montagna, la Società costruttrice della linea d'accesso abbia 

questi pochi cenni sul tracciato della Domodossola-Iselle, dovuto, per formare un sì ingente rilevato, ricorrere al pro­
verrò a dire dello stato dei diversi lavori all'epoca della prio materiale di scavo e trasportarlo per una distanza con­
nostra visita, e comincierò da quelli relativi alle due gallerie siderevole innalzandolo nel tempo stesso per circa cento 
di Trasquera ed elicoidale, ai quali sopraintende l'ing. Baz. metri; ma ciò avvenne perchè fallirono le trattative che si 
zaro, e che sono naturalmente i più importanti. erano al riguardo iniziate tra le due Società. Quel che è 

Il cantiere d'imbocco inferiore della elicoidale è situato certo si è che l'impianto della linea elettrica fu cagione di 
subito a monte dell'immissione della C airasca nella Diveria, una notevole perdita di tempo; alla fine di marzo non se 
e si estende tra la strada nazionale e la falda destra della ne era per anche iniziato l'esercizio, ma solo si provavano 
montagna, ad un livello medio notevolmente inferiore alla le locomotive elettriche. 
strada medesima. Il cantiere inferiore, di cui sommariamente ho fatto 

Sono da notarsi principalmente in esso l'edifizio in cui cenno, è collegato mediante un pia]Jo inclinato col cantiere 
sono installate le turbine ed i compressori d'aria per la per- detto della Cairasea, situato più in alto, e precisamente 
forazione meccanica, la fabbrica di vagoncini e la segheria tra l'imbocco a monte della galleria elicoidale e quello 
annessa, l'officina, la stazione elettrica situata a piè del a valle della galleria di Trasquera. Detto piano incli­
versante destro della vallata, parecchi edifizi ad uso depo- nato attraversa quasi presso la sua sommità la strada 
sito e magazzino, una rimessa per locomotive ed una tettoia nazionale, ed ha uua pendenza di O, 135, con una differenza 
per la prova delle perforatrici. Un ponte in legno della luce di livello tra gli estremi di circa m. 60. Sopra di esso 
di m. 27, gettato attraverso la Diveria, collega il cantiere discendono per gravità i vagoncini carichi delle materie 
coll'imbocco inferiore della galleria elicoidale e colla rampa di scavo, producendo nel tempo stesso l'ascesa di quelli 
che si stacca dalla strada nazionale. vuoti o carichi dei materiali per la costruzione. 

La forza motrice è fornita da una condotta d'acqua presa La galleria di Trasquera, lunga, come si disse, metri 
dalla Diveria alla distanza eli poco più di mezzo chilometro a 1724,55, venne attaccata oltre che dagli imbocchi, anche 
monte. lvi mediante una diga in muratura si immettono da da una finestra laterale aperta nel fianco sinistro della 
1200 a 2000 l. d'acqua al I" in un canale in legno a per- Valle Diveria alla distanza di circa m. 1200 dall'imbocco 
fetta tenuta, avente una sezione quadrata di m. 1.20 X 1.20, inferiore. Il tratto compreso tra la finestra e l'imbocco a 
e sviluppantesi sulla falda destra del monte per una l un- monte era già interamente forato; non così il rimanente 
ghezza di m. 550. Questo canale fa capo ad una camera di tratto, del quale rimanevano a forare 400 m. circa. Lo 
carico, chiusa in parte da un masso sporgente dalla mon- scavo si faceva in ottime condizioni attraverso al gneiss, 
tagna, e da cui si diparte una condotta forzata lunga da 70 senza infiltrazioni d'acqua. In tutti e quattro gli attacchi 
a 80 m., con tubi in lamiera del diametro di 95 cm., e rea- si era sempre proceduto a mano, attaccando la roccia in 
lizzante un salto utile di 34 m. calotta, cioè secondo il metodo Belga. L'avanzamento gior-

Delle sei turbine messe in aziòne da questo salto, tre di naliero per ciascun at tacco era assai variabile, oscillando 
135 cavalli ciascuna servono rispettivamente tre coppie di tra un minimo di 0,40 ed un massimo di 1,30 : si poteva 
compressori d'aria, una di 25 cavalli aziona una piccola di- contare sopra un avanzamento complessivo dai due at ­
namo per la produzione della luce elettrica, un 'altra pure tacchi di circa m. 2 ; ad ogni mina corrispondeva un avan­
di 25 cavalli produce la forza necessaria all'officina e alla zamento medio di 0,30. 
segheria, e finalmente una maggiore di 290 cavalli, munita Lo scavo in calotta si faceva per un'altezza di soli 
di regolatore automatico a pressione d'olio, mette in azione m. 3,50, cioè alquanto jnferiore a quella della calotta 
una dinamo Brown-Boveri (650 volt, 550 giri] per la t ra- teorica, che è, se non erro, di m. 4,60 compreso lo spes­
zione elettrica, di cui dirò in appresso. Tutte le turbine fu- sore del rivestimento. Le materie provenienti da questo 
rono fornite dalla Ditta Riva-Monneret. scavo erano trasportate da vagoncini su un piccolo binario 

I compressori d'aria, del tipo Vevej (Svizzera), del dia- di 0,50, il quale era collocato sul piano inferiore della 
metro interno di m. 0.440, corsa m. 0,60, e con raffredda- calotta e correva nel mezzo fino al punto ove già era av­
mento a mezzo di iniezione d'acqua, sono quelli stessi che venuto lo scavo della parte cent rale dello strozzo, in cor­
si adoperarono nell a esecuzione delle gallerie del Turchino rispondenza del qual punto si spostava lateralmente ve­
e del Cremolino sulla linea Genova-Ovada-Asti. Ogni gruppo n endo a correre su uno-- dei nuclei laterali non ancora sca­
di due è capace di fornire un volume d'aria alla pressione vati. Quivi i vagonetti scaricavano di fianco il materiale 
di 5 atmosfere, misurate al manometro dei serbatoi, suffi- in modo da riempire quelli di più grandi dimensioni che 
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. ..:orrevano sul. binario dello strozzo, binario che non si 
aveva da trasportare, ma solo da prolungare di mano in 

· mano che procedeva l'avanzamento.
La natura buona della roccia non obbligava in calotta

ad un'armatura completa; questa si riduceva essenzial­
mente per il solito a due longarine poggianti sui ritti dei
quadri che dopo lo scavo dello strozzetto si erano sosti­
tuiti a quelli del cunicolo d'avanzata, quadri posti d'or­
dinario a distanza di m. 2 e senza soglia; e così pure
le centine erano di natura leggiera, non avendo da sop­
portare spinte per parte del terreno.

Il rivestimento si fa a corsi regolari con bolognini; in
chiave, per facilitare la buona chiusura della volta, ai bo­
lognini si sostituisce, per una larghezza di metri 2, una
striscia in mattoni ( calottino ). La calotta è profilata se­
condo una curva a tre centri: la massima larghezza della
sezione risulta di m. 8,10, e di m. 6,50 la massima al­
tezza.

Attesa la non grande lunghezza della galleria e l'ampia
. sezione di essa, gravi preoccupazioni non dava all'atto
dello scavo la sua ventilazione. Ad ogni modo per rendere
più respirabile l'ambiente presso la. piccola avanzata si
era disposto presso l'imbocco della galleria un piccolo ven­
tilatore che dava 150 giri al minuto ed inviava in gal­
leria, mediante un tubo in ferro di m. 0,25 di diametro,
250 m.3 d'aria al 11

; esso era messo in azione da una
turbina Francis di 20 cavalli, azionata alla sua volta da
una piccola condotta con relati va camera di carico.

La galleria di Trasquera, la quale, eccezione fatta per 
una curva poco sensibile in vicinanza della finestra inter­
media, è rettilinea nella più gran parte del suo sviluppo, 
s'incurva con raggio di 500 m. e per circa m. 200 in 
corrispondenza di entrambi gli imbocchi, venendo a co­
stituire per quello che sta presso il torrente Cairasca l'i­
nizio della gran curva secondo cui si sviluppa la galleria 
elicoidale_ 

Il cantiere detto della Uairasca, stabilito, come si è detto, 
tra gli imbocchi delle due gallerie ed a cavallo del tor­
rente omonimo, è specialmente notevole per la sua ubi­
cazione, resa difficile dalla ristrettezza della vallata e dalla l 
grande altezza che sul fondo di essa ha la linea in co- ' 
struzione. 11 ponte ad areò retto cli 32 111- cli luce, che 
vi si sta costruendo per l'attraversamento del torrente, 
costituisce una delle opere più importanti del cantiere: ne 

. era a buon punto una spalla, e dell'altra era già fatta
la fondazione. Di assai difficile esecuzione riuscirono poi 
i lavori relativi all'attacco iniziale delle due gallerie, tro­
vandosi il portale della galleria di Trasquera quasi a picco 
sulla strada nazionale, e quello della elicoidale avendo 
richiesto la costruzione di speroni ed altre opere di rive­
stimento a contegno degli strati superficiali del terreno 
soprastante. 

Dall'imbocco superiore della galleria elicoidale l'avan-
, zata era giunta solo a circa m. 200. Lo scavo, in calotta, 
vi si era fatto fino allora a mano; ma si faceva conto 
di applicarvi fra pochi giorni la perforazione meccanica; si 
sperava <li non aver da quella parte infiltrazioni d'acqua 
nè altri inconvenienti, trattandosi di calcoscisto sano. 

Per contro dall'imbocco inferiore, dopo alcune centinaia 
di metri di scavo eseguito senza gravi difficoltà col me­
todo dell'attacco in calotta, lp, natura incoerente del ter­
reno e le notevoli infiltrazioni d'acqua obbligarono a sta­
bilire l'avanzata in basso, eseguendo lo scavo, l'armamento 
ed il rivestimento secondo le modalità già adottate al 
Gottardo. Cioè, fatto lo scavo <li piccola avanzata in basso 
con una sezione cli. circa 1 O m 2, mediante fornelli prati­
cati a distanza da 30 a 40 m. si raggiunge il cielo della 

volta, e quindi si fanno due avanzate opposte in calotta, 
con una sezione di circa m.2 9; scavato poi lo strozzetto 
e fatto l'allargamento in calotta, si fa il rivestimento di 
quest'ultima, lasciando ancora da abbattere il diaframma 
di m. O, 70 a 0,80, che la separa dallo strozzo; sbattac­
chiate poi fortemente all'atto del disarmo le imposte del 
volto mediante puntoni (a cui si dà invece il nome cli 
tiranti) del diametro di 35 a 40 cm. e posti alla diRtanza 
di 1 m. l'uno dall'altro, si abbatte il diaframma suddetto 
e si allarga lo scavo di $trozzo per costruire i piedritti 
e l'arco rovescio, ove occorre. 

Così appunto procedeva il lavoro all'epoca della nostra 
visita. Lo scavo in calotta si teneva d'ordinario indietro 
rispetto all'avanzata inferiore di 100 · o 200 m. Oltre ai 
fornelli d'attacco altri se ne praticavano più piccoli, a 
distanza cli 8 m. l'uno dall'altro, per lo scarico del ma­
teriale. Nello scavo in calotta si usava la perforazione a 
mano. Questa venne in sul principio addottata anche nello 
scavo cli avanzata, ove, impiegando polvere nera, si ebbe 
un avanzamento variabile da m. 0,50 ad 1 al giorno; 
ma in seguito vi si era applicata, e vi si applica tuttora, 
la perforazione meccanica e l'uso della dinamite. 

Le perforatrici che si adoperano sono a percussione e 
ad aria compressa, del sistema Segala; e sopraintende al 
loro uso il Segala medesimo, capo-meccanico della Medi­
terranea, come già fece alla galleria del Turchino, ove 
le dette perforatrici diedero ottimi risultati. 

La perforatrice Segala, perfezionata, si compone (fig. 2 
e 3, Tav. XVI) di un cilindro di bronzo, nel quale si muove 
lo stantuffo collegato all'asta porta-scalpello. 11 cilindro 
poggia sopra un telaio costituito da due lungheroni d'ac­
ciaio, ritagliati a dentiera sulla superficie superiore, con denti 
rivolti in opposto senso nelle due parti anteriore e posteriore. 
Contro a questi denti vengono ad impegnarsi le estremità di 
due forcelle collegate al cilindro e spinte mediante un movi­
mento a leva contro i denti medesimi da due _piccoli stantuffi 
scorrevoli in appositi cilindri verticali e comandati; dal­
l'aria compressa; il cilindro principale della perforatrice, 
così trattenuto dalle dentiere, non può avanzare se non 
quando, avendo il foro nella roccia raggiunto una profon­
dità corrispondente a due denti della dentiera, l'estremità 
anteriore foggiata a cono del gambo dello stantuffo, cioè 
quella che s'innesta coll'asta porta-scalpello, comincia a 
battere contro un'appendice mediana cli cui è munita la 
forcella anteriore, e la solleva disimpegnando quest'ultima 
dalla dentiera. Il cilindro viene allora per impulso del­
l'aria compressa spinto in avanti, dopo di che la forcella 
riabbassandosi viene nuovamente a spingere contro i denti. 

11 cassetto di distribuzione è chiuso entro un piccolo 
cilindro collocato sopra il cilindro percussore, ed è mobile 
insieme con due piccoli stantuffi orizzontali ad esso col­
legati. L'aria compressa entra pel tubo cli presa e preme 
così sul cassetto di distribuzione e sulle faccie interne dei 
detti stantuffi; può però anche agire sulle due faccie op­
poste dei medesimi mediante un condotto che partend_o 
dalla camera di distribuzione e biforcandosi fa capo a due 
forellini muniti di valvole verticali a molla, chiudentisi 
dall'alto al basso, ed aventi il gambo sporgente alcun 
poco oltre la superficie interna del cilindro percussore. 11 
cassetto è mobile anche a mano mediante due bottoni nei 
quali si protendono esternamente i gambi dei piccoli stan­
tuffi che fanno sistema con esso. 

Nella posizione nella quale in figura trovasi il cassetto 
di distribuzione, l'aria entra nel cilindro percussore dalla 
parte sinistra e spinge lo stantuffo a destra; arrivando 
questo in fin di corsa, solleva la piccola val vola A, co­
sicchè l'aria che trovasi rinchiusa come cuscino nella ca-
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i 
m era B sfugge per lo scappamento; allora l 'aria che passa i sottomurazione dei piedritti , una fran tumazione in chiave 

per il foro C fa scorrere alquanto il piccolo stantuffo D ! più o meno estesa. Ricordo che in uno fra questi anelli, 

che funziona da valvola di distribuzione, finchè scopre il avente uno spessore in mattoni di m. l ,20, dopo 40 giorni 

foro E, e appena scoperto questo, l'aria che si trova nel dal disarmo si era verificato, oltre la frantumazione ed un 

cilindro F solleva la valvoletta G e fa scorrere verso abbassamento notevole in chiave, un restringimento laterale 

destra il cassetto, venendo quindi ad invertirsi l' immis- in corrispondenza del piano d'imposta di piì1 di cm. 20 per 

sione dell'aria compressa nel cilindro percussore, e conse- , parte, tale da rendere necessari la demolizione ed il rifaci­

guentemente il moto del relativo stantuffo. l mento dell'anello. Si era perciò in allora costretti ad ese-

Nell 'asta dello stantuffo sono praticate due scanalature ! guire il rivestimento in pietra da taglio lavorata a raggio, 

ad elica, nelle quali penetrano due biette fissate sulla su- ~ con conci aventi uno spessore di m. 0,70, una larghezza di 

perficie interna d'un rocchetto a denti munito di cricchetto m. 0,20 all 'intradosso e di m. 0,24 all'estradosso, limitando 

d'arresto; nella corsa in avanti dello stantuffo il rocchetto ~ l'uso dei mattoni ad una zona di 0,80 circa in chiave, ove 

gira liberamente intorno all'asta, ma in quella di ritorno la chiusura in pietra concia sarebbe riuscita oltremodo fa­

il cricchetto impedisce la rotazione in senso inverso del ticosa e quasi impossibile. Si adopera vano centine di larice, 

rocchetto, ed è allora l 'asta che è obbligata a ruotare, e fatteadusocapriataconlegname squadratodim. 0,25 X 0,30. 

con essa lo scalpello. Il moto di regresso si fa a mano. All'atto del disarmo si mettevano, ad un metro di distanza 

La lunghezza della perforatrice, escluso lo scalpello, è l'uno dall 'altro i così detti timnti (sbatacchi), aventi un 

di m. 2,50; la sua corsa massima sul telaio di 0,90. La diametro di m. 0,35 a 0,40, e questi non si toglievano che 

corsa dello stantuffo porta-scalpello è di 140 mm., e di l a muratura completamente eseguita. 
questi, 55 sono ad immissione d'aria completa, 10 ad All'epoca della nostra visita, dall 'imbocco inferiore della 

immissione variabile e 75 ad espansione, con che si ot- l galleria elicoidale l'acqua d'infiltrazione usciva in ragione 

t iene molta economia d'aria e si evitano gli urti nella di 28 litri al 1". 
marcia indietro. So che attualmente l'avanzD.mento procede assai più spe-

Per l'esecuzione di ciascun foro si adoperano successi- dito, essendosi oltrepassata la faglia di terreno spingente. 

vamente quattro o cinque fioretti, di diametro differente, Due sono i tipi di sagome che si adoperano per la sezione : 

che si sostituiscono l'un l'altro con molta speditezza, quella normale con una larghezza massima di m. 8,10, e 

cosicchè il foro da un diametro massimo iniziale di 33 l quella da adottarsi in terreno spingente, a v ente una larghezza 

o 34 mm. viene poi ad avere nel fondo un diametro mi- l di m. 8,50, ed avvicinantesi di più al tipo circolare. 

nimo di mm. 22, che è il diametro ordinario dei fori a Tanto nella galleria elicoidale quanto in quella di Tra-

mano. squera si costruiscono ogni 30 m. delle nicchie, ogni 500 m. 

La perforatrice Segala per la sua semplicità e legge· delle camere di ricovero munite di porte, ed ogni chilometro 

rezza riesce anche di facile maneggio, come ci si potè per- un'ampia camera di deposito. 
suadere vedendone in azione una nel cantiere esterno, Non ho particolarità salienti da rilevare circa le altre 

colla quale in tre minuti si fece un foro lungo m. 0,20 gallerie di minore lunghezza, nelle quali a noi mancò il 

in un masso di gneiss. Il costo di una perforatrice Segala tempo di internarci. Se non erro, alla fine di marzo quella 

è di lire 800. di Preglia era già in gran parte, se non completamente, 

Il numero delle perforatrici adoperate alla fronte d'at- scavata, e s'era pure iniziato lo scavo in quella di S. Gio­

tacco della elicoidale (imbocco inferiore) fu di 6 quando vanni. 
l'avanzata avveniva attraverso al gneiss compatto: si ebbe 
allora un avanzamento giornaliero che raggiunse perfino Non meno interessanti di quelli accennati sono i lavori 

i m. 5,20.· Alla fine di marzo, epoca della nostra visita, all'aperto della linea, riguardanti manufatti, stazioni, mo­

lo scavo avvenendo in scisti argillosi, erano sufficienti 4 vimenti di terra, opere di difesa, ecc. Tutti erano in corso 

perforatrici; però in causa delle armature che erano ri- di esecuziòne; buona parte di essi visibili per chi percorreva 

chieste dalla natura spingente del terreno non si riusciva la strada nazionale. I principali furono minutamente osser­

ad avanzare in media più di 3 m. al giorno, il quale vati, sempre sotto la cortese e preziosa guida degli Ingegneri 

avanzamento si otteneva con due volate di 20 colpi eia- ! della Mediterranea, che ci accompagnarono passo passo fino 

senna. l' a Domodossola. 
L'aria compressa che si conduce in galleria serve anche I muri di sostegno hanno la scarpa esterna di 1/5 e l'in-

alla ventilazione di questa, al quale scopo la si lascia uscire terna di l j lO, una larghezza in sommità uguale a 0,156 

anche in punti intermedi. dell'altezza, e non mai inferiore a m. 0,60. Essi sono co-

A partire, se non erro, dalla progressiva 400 circa e fino struiti fin d'ora in modo da poter servire anehe quando la 

all'avanzata, in allora situata a circa 600 m. dall 'imbocco, sede stradale subirà l 'allargamento necessario per stabilirvi 

la presenza di schisti argillosi spingenti aveva obbligato ad il secondo binario. 
armare il cunicolo d'avanzata con fitti e robusti quadri, ! Il ponte sulla Diveria, di m. 40 di luce, sit uato presso 

posti a distanza di m. 0,50 ad l ; ed in taluni punti la re- l'imbocco inferiore della galleria di S. Giovanni, è ad arco 

sdenza offerta da questi alle forti spinte esercitate in tutti retto, non ostante l'obliquità colla quale la ferrovia attra­

i sensi dal terreno si era dimostrata non del tutto sufficiente, versa il torrente. L'arco è ribassato, con una monta di m.1 0,20 

come si rilevava dai ritti schiantati e rotti di alcuni quadri ed un raggio di m. 25; ne erano ultimate le spalle fino al 

e dal notevole sollevamento del terreno dal disotto, il quale piano d'imposta, e si erano collocate le stilate di sostegno 

in molti tratti aveva ridotto l'altezza della piccola avanzata per le centine che si stavano preparando. Il volto, che a 

da m. 2,50 ad 1,90. Il rivestimento murario della sezione quest 'ora sarà ultimato, si -B eseguito con mattoni pressat i 

si era dovuto conseguentemente aumentare di spessore, por- a macchina, con una resistenza di 450 kg. Detto ponte si 

tando a 0,80 ed in taluni punti ad 1,20 lo spessore in ca- collegaconuncavalcavia obliquo ed in curva (raggio m. 500), 

lotta, e ad 1,20 quello dei piedritti, e aggiungendo tra questi ! mediante il quale la ferrovia attraverserà la strada nazionale 

un arco rovescio in mattoni dello spessore di 0,54. Ciò non- 1 per entrare nella galleria di S. Giovanni . 

dimeno in alcuni anelli, e per una esténsione di circa 40 m., i Notevole per l 'altezza delle sue pile, che raggiunge per 

si era verificata, dopo fatto il disarmo e dopo ultimata la ! qualcuna i m. 25, è il riadotto in curva a sei luci di m. 12 
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ciascuna, mediante il quale la ferrovia subito a monte della j scartamento di O, 75, e percorso da locomotive a vapore, col­
stazione di Preglia attraversa la bassura corrispondente al l lega la stazione di Domodossola con tutti i cantieri di lavoro 
Riale delle Cascine. Le pile, che erano già arrivate al piano che precedono la galleria di Preglia. 
d'imposta, hanno una larghezza in sommità di m. 2, una l In tutti i lavori inerenti alla costruzione della linea Do­
scarpa laterale di 3/100 ed una frontale di 1/ 20. Le arcate l modossola-Iselle erano, verso la fine di marzo, impiegati 
avranno uno spessore di m. 0,80. circa 5000 operai. 

Di due luci uguali alle precedenti è il viadotto che tro- l In virtù del trattato stipulato a Berna il 25 novembre 
vasi compreso entro il piazzale della stazione di Preglia, 1895, il tronco Domodossola-Iselle deve dal Governo ita-
erso la parte a valle di essa, ed ha perciò una larghezza di liano essere terminato in tempo utile, perchè l'esercizio possa 

16 m. Alla fine di marzo erano per questo già collocate a aprirsi contemporaneamente in esso e nella grande galleria. 
posto le centine. Alle spalle di questo viadotto si collegano La Società esercente le Strade ferrate del Mediterraneo, a 
dalla parte a valle due muri di sostegno, dei quali uno rag- cui venne dal Governo affidata la costruzione di detto tronco 
giunge Uii'altezza massima di 20 m. con uno spessore alla . dietro il corrispettivo di L. 16 500 000 (escluso il materiale 
sua base di m. 5; si costruiscono in mura tura di pietra ad ! mobile e l'armamento), ha preso alla sua volta impegno 
opera incerta, con una scarpa interna di 1/ 20 ed una esterna l verso il Governo medesimo di dare la linea d'accesso com­
di 1 / l O. , pletamente ultimata due settimane prima della inaugura-

Un ultimo gruppo di lavori assai importante è quello che t zio ne del primo tunnel della grande galleria; epperò, se questa 
prende il nome dal torrente Bogna, e comprende essenzial- l potrà essere pronta per l 'esercizio ill4 maggio 1904, quello 
mente le opere di difesa contro questo, i ponti per attraver- lo dovrà essere per il l • maggio stesso anno. 
sare esso ed il torrente Deseno, ed il rilevato altissimo in Non v'ha dubbio alcuno che possa verificarsi un ritardo 
curva, mediante il quale la linea raggiunge la falda del l nel compimento della linea Domodossola-Iselle, inquantochè 
monte. A formare questo rilevato occorreranno ben metri 1 i lavori relativi ad essa, incominciati solo nell'ottobre del 
cubi 300.000 di materiale, e questo sarà in parte fornito 1 1900, erano alla fine di marzo di quest'anno a buon punto, 
dalle molteplici ed assai notevoli trincee di Preglia, in parte ! e, come mi risulta, si trovano oggidì così avanzati da lasciar 
sarà preso nell 'al veo del torrente Bogna. La sua massima ; sperare che fra non molti mesi si potrà giungere fino ad !selle 
altezza raggiungerà i 25 m., sì che un piccolo manufatto di ! colla trazione a vapore. 
m. 6, che si è costruito sotto riporto quasi in corrispondenza * 
di questa altezza massima, viene ad avere una canna lunga i Ese1·cizio della lt'nect internctzionale Briga-Domodossola. 
circa 50 m. Il rilevato era già eseguito per circa un quinto; ! - Nella Convenzione stipulata a Berna il 2 dicembre 1899 
il materiale vi si trasporta con treni trainati da piccole lo- l tra l ' Italia e la Svizzera venne stabilito come punto di con­
comotive a vapore su un binario di servizio con scarta- , giungimento delle linee svizzere ed italiane lo scambio a 
mento O, 7G. i monte della stazione d'Iselle; però per la necessità, già ri-

ll ponte in muratura sul torrente Deseno è a pieno centro ! conosciuta nel trattato di Berna del 1895, di affidare ad 
ed ha l O m. di luce; quello, pure in mura tura, sul torrente ~ una sola Compagnia l'esercizio dell'intera linea Briga-Do­
Rogna, che gli fa seguito a poco più di l 00 m. a valle, ha modossola, sarà la Compagnia J ura-Simplon che esercirà 
sette luci di 12 m. ciascuna, ribassate di l j 6. Per en- anche il tronco italiano !selle-Domodossola. 
'"ram bi si era giunto al piano d'imposta; le opere di fonda- '! La Compagnia anzidetta lasciò alle Amministrazioni 
zio ne si poterono eseguire all 'asciutto, avendo deviato il delle due Società ferroviarie J ura-Simplon e :Mediterranea 
corso dell 'acqua. di stabilire con un trattato speciale, da sottoporsi all'ap-

Ai suddetti ponti si collegano le importanti opere di di- provazione dei rispettivi Governi, le condizioni alle quali 
fesa che si dovettero eseguire a monte, a contegno delle dovrà effettuarsi l' esercizio del tratto Domodossola-Iselle 
piene, utilizzando in parte, ma completando quelle già co- 1 e della stazione di Domodossola. 
struite per lo stesso scopo in difesa della strada nazionale. i Intanto stabilì quest 'ultima come stazione internazionale 
Così alla sinistra del Bogna si è rivestita di muratura la ~ per riunirvi il cambio del traffico internazionale ed i servizi 
parte inferiore della scarpata a monte del rilevato fino al- ! delle poste e telegrafi e dell~ polizia generale e sanitaria dei 
l'incontro di essa colla diga già esistente; si è inoltre co- due Stati. Il servizio doganale si farà a Domodossola in 
struito un pennello della lunghezza di m. 35, staccantesi ! doppio solo per ciò che riguarda il traffico déi viaggiatori ed 
dal muro d'ala sinistro del ponte sul Bogna. Alla destra si ì i pacchi postali; per le merci, il servizio della dogana sviz­
è collegata la spalla del ponte col muro di difesa già esi- ! zera sarà fatto a Briga, e quello della dogana italiana es­
stente, e che si spinge per una lunghezza di parecèhie cen- ~ senzialmente a Domodossola, con uffici secondari alle sta­
t inaia di metri fino allo sbocco della valle di Bognanco; il l zioni di !selle, Varzo e Preglia per il traffico locale. 
quale muro venne in parte rifatto, in parte consolidato e L'Amministrazione delle strade ferrate italiane sarà te­
ria lzato, in parte sottomurato. Le fondazioni di eRso hanno nuta al rimborso integrale alle Strade ferrate svizzere di 
un· altezza di m. 4; l'altezza fuori terra è variabile dai 4 tutte le spese inerenti al servizio dei treni tra I selle e Do­
ai 6 m.; la larghezza in sommità è di l m.; verso l'alveo ha modossola; dovrà invece incaricarsi essa stessa della manu­
un a Rcarpa di 1/2, dal Jato opposto ha una scarpa di l j10 tenzione e della sorveglianza della linea fino al punto di 
ed è consolidato da un argine in terra della stessa altezza, congiunzione d'Iselle. 
avente in sommità una larghezza di 2 m. ed una scarpa Altre importanti disposizioni vennero nella Convenzione 
e"terna di 1/1. 1 anzidetta stabilite, riguardanti i trasporti, i servizi delle 

Tutta la piet ra usata nelle ultime opere accennate è gneiss stazioni intermedie, gli orari, i segnali, il personale, ecc. 
bellissimo proveniente dalle trincee di Preglia. Il cavalcavia Un 'altra Convenzione e relativo capitolato d'oneri, stipu­
metallico, sotto il quale la ferrovia attraversa obliquamente , lati fra il Governo italiano e la Compagnia Jura-Simplon, 
la strada nazionale a circa mezzo chilometro da Domodos- 1 riguardano la costruzione e l'esercizio della linea interna­
sola, è l'unico manufatto in ferro che si è costruito in tutta ! zionale tra Iselle e la frontiera italo-svizzera, situata a circa 
la linea. J~sso è costituito da due t ravi a parete piena, ed ha , 9100 m. dalla testa nord e circa 10,630 m. dalla testata 
una obliquità di 23°. l sud. 

"\ ggiungerò ancora che un binario di ervizio col solito j La relativa concessione fu accordata alla detta Com-
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pagnia per la durata di anni 9D, a cominciare dalla data di ! 
apertura della linea all'esercizio. Quale compenso dei van- i 
taggi derivanti all'Italia dall'esecuzione del nuovo valico, lo ; 
Stato ha accordato per tutta la durata della concessione alla , 
Compagnia concessionaria: i

a) La sovvenzione annua, già stabilita nel trattato di !
Berna 1 95, di L. 66 000, cioè di L. 3000 per chilometro, 
calcolata sopra una lunghezza virtuale di 22 chilometri; 

b) L'utilizzazione gratuita delle forze idrauliche neces­
sarie alla costruzione ed all'esercizio del gran tunnel nel ter-
ritorio italiano; 

e) L'esenzione dai diritti d'entrata per tutto il mate-
riale che sarà impiegato nei lavori di costruzione e nei re- 1
lati vi impianti come strumento o mezzo d'esecuzione, sotto 
condizione che, ultimati i lavori, il materiale che non sar�L 
adoperato per l'esercizio venga riesportato, oppure che la ! 
Compagnia concessionaria ne paghi i diritti di entrata cor­
rispondenti allo stato in cui esso si troverà; 

cl) L'esenzione dai diritti d'entrata dei materiali da co­
struzione e delle materie esplodenti, coll'obbligo però alla . 
Compagnia di preferire, a p�rità di condizioni, l'industria 1 

nazionale italiana, e ritenendo inoltre per gli esplodenti la 
parità di condizioni raggiunta quando i prezzi offerti dal­
l'industria italiana no11 oltrepasseranno quelli offerti dalla 
industria straniera aumentati del 5 per cento per la pol\'ere 
da mina e del 10 per cento per la dinamite. 

Altre facilitazioni furono concesse in riguardo ai diritti 
cli registrazione e alla tassa di ricchezza mobile, come pure 
in riguardo all'espropriazione dei terreni. La Compagnia , 
concessionaria ricevette infine, per parte delle Provincie, Co-
munì e Corporazioni italiane interessate la sovvenzione di 1 
L. 4 000 000.

Venne lasciata facoltà al Governo italiano di riscattare la 
concessione a cominciare dal 30° anno dall'apertura della 
linea all'esercizio, mediante il rimborso integrale delle spese 

COSTRUZIO I STRADALI 

FORMULE GENERALI E TABELLE NUMERICHE 
PER LA CUBATURA 

DEI PEZZI DI PIETHA DA TAG 110 
componenti 

le co1rnrtine elci muri d'ala obliqui dei manufatti straclali 

NOTA INEDITA 

dell'Jng. Prof LUCIANO LA�INO 

( Veggasi la Tavola XVIII)

Tra le carte lasciate dal mio defunto genitore, ing. prof. 
Luciano Lanino, trovai questo studio inedito che egli aveva 
preparato nelle vacanze estive dell'anno l 8fl7 che precedet­
tero la sua immatura fine. Solo oggi mi è dato di pubbli­
carlo, e sebbene in ritardo, mentre intendo rendere un tenue, 
pietoso omaggio alla venerata memoria del mio primo maestro, 
credo di far opera utile specialmente a quegli ingegneri .e 
persone tecniche che si dedicano in modo particolare alle 
costruzioni stradali e ferroviarie. 

!selle, 1902.

Ing. GrnsEPPE LA, r�o. 

1. :-- È noto che la pietra da taglio impiegata nelle co­
struzioni suol essere misurata e pagata non già sul rnlume 
effettivo da essa occupato in opera, ma bensì su quello del 
minimo parallelepipedo rettangolo circoscrittibile a ciascun 

di primo impianto dalla Compagnia sostenute per la costru- pezzo. · 
zione della linea, deduzione fattane per altro del capitale Questa eccezione alla regola generale è giustificata dalla 
delle sovvenzioni accordate al concessionario in Italia dallo considerazione del maggior lavo;o inerente alla confezione 
Stato e dagli altri Enti. dei pezzi di forma incurvata. sahemba o complicata da spoT-Allo spirare della concessione, il Governo dovrà ugual- 1 • • b 

• • 

· 

, . 

mente rimborsare alla Compagnia le spese di primo im- genze e �a r_ientran�e. Ess_a reca _poi m_ �enerale con se il
pianto, deduzione fatta delle summentovate sonenzioni, a · vantaggio eh semplificare 1 calcoli relativi. �Ia; per contro, 
meno che non preferisca rinnovare la concessione per un in certi casi speciali, li rende piit lunghi e piit difficili. 
nuovo periodo di 99 anni alle stesse condizioni. Però clu- uno cli questi casi speciali i presenta frequentissimo nelle 
rante questo nuovo periodo il concessionario cesserà dal go· costruzioni stradali ed è quello delle copertine di pietra che
clere il beneficio della sovvenzione annua chilometrica di . . . . . . 
L 3000 I St t t à d 1 d . tt l formano coronamento ai muri cl akt dei manufatti, allor-. , e o a o po r ., quan o o ere a, nsca are a 

1 • • • • • • 

concessione alla condizione anzidetta. Allo spirare del se- quando questi mun, anziche congrnngers1 ad angolo retto 
condo periodo cli 99 anni, la strada ferrata e le sue dipen- con i piani di testa del manufatto a cui fanno accompagna-
denze faranno ritorno gratuitamente allo Stato. mento, li incontrano in direzione obliqua. 

L'art. 13 del trattato di Berna piit volte ricordato, sta-
bilisce che la Compagnia J ura-Simplon non potrà essere ri­
chiesta di costruire la seconda via finchè il prodotto annuo 
lordo del traffico tra Briga e Domodossola non oltrepassrrà 
40,000 lire per chilometro. 

Ma per le ragioni addotte fin dal principio di questa 
Relazione, se, come è da perar i, le modalità secondo cui 
si stabilirà il servizio e l'applicazione delle relative tariffe 
aranno studiate saggiame11te e con larghe vedute, non 

v'ha dubbio che il suddetto limite verrà presto raggiunto, 
e fra pochi anni la completa esecuzione del gran tunnel 
per un servizio pii1 intensivo sulla nuova linea internazio­
nale sarà un fatto compiuto. 

Torino, luglio 1902. 

2. - Nei tipi moderni piL1 perfezionati di codeste opere,
le facce superiori (inclinate) delle rispettive copertine giac­
ciono in uno stesso piano con· il piovente della cornice che 
forma coronamento alla fronte del manufatto; e questo 
piano inclicato si confonde con quello delle adiacenti scar­
pate del terrapieno (fig. 1 e 2, Tav. X VHI). Tale disposizione, 
eliminando ogni sporgenza dell'anzidetto piano, permette 
all'acqua piovana di scolare liberamente lungo la superficie 
inclinata della scarpata e delle copertine, senza trovare alcun 
ostacolo nè alcuna variazione di pendenza che, rallentandone 
il cor o, la inviti ad infiltrarsi nelle connessure delle pietre; 
inoltre la dispo izione stes a, combinata con l'orizzontalità 
delle linee di giunto vi ·ibili nelle facce ·uperiori delle coper-
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t ine, è di effetto assai più gradevole all'occhio che non l'an- j progetto, le quantità (m) (n) (s) ed (h), come pure l'altezza 
tica rn,aniera con la quale si facevano partire le copertine lì verticale (k) della copert ina, con l 'avvertenza che quest'ul-
ei m1hi d'ala di sotto alla base del coronamento del ma- t ima è vincolata ai valori di (h) e di (s) ed a quello dell'an­

nufatto determinando così un salto fra il piano della coper- , golo (cl) che misura l'inclinazione all'orizzonte della faccia 
t ina e quello della scarpata in terra, e si disponevano le superiore della copertina, dalla relazione: 
linee di giunto in direzione normale agli spigoli longitudi- 7~ =(h - f) =(h - s tang J). 
nali delle copertine obliq~1 e facendo così apparire strapiom-

1 
• • • • • • 

b t . · · t· t lt· (fi 3) s Le altt e quant ttà (a) e (p) s1 detetmmano factlmente per an 1 1 pezz1 componen 1 ques .e u 1me g . . ; . 
! mezzo delle quantità (k) e (ò) e della obliqmtà (a). Infatti: 

3. - Sulle figure l e 2 sono segnati con numeri romani j a =c sind ò = k sin J cos ò 
i diversi pezzi obliquangoli che formano una copertina l p = (s +a) tang a= (s + k sin d cos d) tang a. 
obliqua. Le facce laterali di questa sono supposte entrambe 
verticali, tali essendo esse in generale, anche quando le pa­
reti del muro d'ala siano inclinate, nel qual caso si usa farne 
partire la scarpa di sotto alla copertina. 

La fig. l corrisponde al caso in cui il muro d'ala si pro­
tende in basso fino al piede della scarpata del terrapieno; 
la fig. 2 a quello in cui il muro d' ala, prima di raggiungere 
il suolo naturale, risvolta parallelamente ali 'asse della strada, 
ed una porzione della scarpata in terra si ripiega in forma 
di quarto di cono addossato al muro di risvolto così for· 
mato. 

Il pezzo (I) appartiene più propriamente al coronamento 
del manufatto, ma al tempo stesso forma parte integrante, 
benchè limitata, della copertina del muro d'ala. Il corpo 
di questa è costituito essenzialmente dai pezzi (II) che pos­
sono avere lunghezze anche superiori ad l metro, ed alter­
nano con i pezzi (III) che, immorsandosi nella mura tura sot· 
tostante, servono di ritegno ai pezzi superiori. Il pezzo (IV) 
fo rma alle base della copertina un pilastrino d'appoggio nel 
caso della fig. l, ed è sostituito dal pezzo (V) nel caso 
della fig. 2. 

4. - I calcoli necessari per determinare i volumi dei pa­
rallelepipedi rettangoli minimi, rispettivamente circoscritti­
bili ai singoli pezzi testè indicati, riescono molto lunghi e 
complicati , specie se istituiti isolatamente. Per altra parte 
il prezzo unitario del lavoro è sempre molto elevato e me· 
rita perciò una determinazione esatta. Mi è quindi sembrato 
che possa tornare di qualche utilità agli ingegneri incaricati 
delle estimazioni preventive e delle liquidazioni di strade e 
di ferrovie, l'uso di formule generali la cui applicazione 
sia resa facile e spedita da correlative tabelle numeriche 
che somministrino i valori dei coefficienti, che in dette for­
mule affettano le dimensioni reali (variabili da un 'opera al­
l'altra) dei pezzi delle copertine; i quali coefficienti sono 
funzioni dell'angolo d' obliquità (a) e di altri angoli che va­
riano con quest 'ultimo. 

5 . . 1Winimo parallelepipeclo rettangolo cù·coscrittibile al 
pezzo (l). - Il pezzo segnato (I) nella fig. l è riprodotto 
nella fig. 4. Il parallelepipedo rettangolo di minor volume, 
che gli si può circoscrivere, è evidentemente quello che ha 
per base il rettangolo (F P M N) di lat i (m + s +a) ed 
(n + p) e per altezza l'altezza (h) del coronamento. Sono 
note, perchè dimensioni effettive d~ll'opera, ricavabili sia 

all 'opera stessa se già costruita , sia dai relativi disegni di 1 

Quindi il volume del minimo pamllelepipedo 1·ettangolo 
cù·coscrittibile al lJezzo (I ) è espresso da: 

V 1 = [m + s + k sin d cos cl] X 1 
X [n + (s + k sin d cos cl) tang a] h ( 

(I). 

Per a= O (muro d 'ala normale alla fronte del manufatto) 
l 'espressione (I) si riduce a : 

V1 = (m + s + k sin d cos cl) X n X h. 

6. Minimo pm·allelepipedo 1·ettangolo circoscrittibile al 
pezzo (II). - Il pezzo segnato (II) nella fig . l è rappresen­
tato a par te nelle fig. 5, 6, 7, 8 e 9. 

La fig. 5 ne offre la proiezione orizzontale; la fig. 6 la 
proiezione verticale che chiamerò t·etta, perchè fatta sul 
piano (A T) perpendicolare alla fronte del manufatto e for­
mante, con il piano (A B) della faccia esterna del muro d'ala, 
l'angolo (a) che misura l'obliquità del muro stesso; la fig. 7 
è un'altra proiezione verticale del pezzo, fatta, sopra un piano 
parallelo al suddetto piano (A B). La faccia superiore 
(AB C D) giacente sul piano delle scarpate, inclinato del­
l 'angolo (d) all 'orizzonte, è rappresentata con le sue propor­
zioni effettive nella fig. 8, dove essa vedesi ribaltata nel 
piano stesso della fig. 7. Finalmente nella fig. 9 si vede ribal­
tata orizzontalmente la sezione trasversale retta (M L L'M') 
del pezzo, fatta secondo un piano normale agli spigoli lon­
gitudinali (A B) (C D). 

Le linee rosse (o completate con tratti in rosso) appar­
tengono al parallelepipedo rettangolo di volume minimo, 
che può circoscriversi al pezzo in esame, e che evidentemente 
si ottiene prendendo per base il rettangolo (M I L' M") cir­
coscritto al parallelog ramma (NI L L' lW) della fig. 9, e per 
altezza la lunghezza effettiva di uno qualunque (A B) degli 
spigoli longitudinali del pezzo, aumentata della quantità 
B B'' =l sin q>, essendo (l) la larghezza obliqua (A D= B C) 
della copertina e (q>) l'angolo che, sul piano della faccia 
(AB C D), gli spigoli longitudinali (A B) e (C D) fanno con 
la normale agli spigoli trasversali (A D) e (B C). 

Ricaviamo anzitutto dalle a.nzidette figure le relazioni che 
seguono: 

dalla fig . 6 : 
c = le cos ò 
b = k cos2 J 
a= k sin J cos d 

e - -~-- · 
- cos ~ 

( l), 
(2), 
(3), 

(4); 
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dalla fìg. 5 : 
, a k sin o cos o 

a = - - = - - - ---
cos a CO a 

l ),_ 

e=-­
cos a 

dalla fi g . 7: 
a' 

c'= - - ­
cos $ 

k sin o cos o 
co Ci co () 

)._ 

e poi osservando che, per essere i punti (M) ed (N) egual­

mente elevati sul punto (P), si deve avere : 
(5), l l NQ = NP; 

(6) ; Il onde : 

(7) , 

. sin ill sin fl 
sm w= ·-- · 

cos il> ' 

e finalmen te [in virtù delle relazioni (14) e (15)]; 

. sin et sin ft , 
Slll w = -- - CO o 

cos (1: 

(18). 

La formula (II), così come è scri t ta, serve specialmente 
(e qui notiamo subito che (c') è la lunghezza reale delio al caso in cuila cubatura del pezzo, col metodo del minimo 

spigolo A' A ed (e'') la lunghezza reale dello spigolo (A B) ); parallelepipedo rettangolo circoscritto, si debba fare con la 

l 

e'' = - e­
cos fl cos Cl co f3 

dalla fig. 8 : sola scorta delle dimensioni segnate sul disegno di proget to, 

A D''= CB''= M L = l cos q> (9), le quali in generale Yengono quotate soltanto sulla p1·oie-
D D''= B B" = N L = l sin q> (10) ; ! zione Tetta (fig. 6). 

dalla fig. 9: ! Quando si tratti invece di liquidare il costo di un 'opera 
7 • -' -' ~~ e eg-uita, la formula stessa si pot rebbe sempli fi care, perchè 

L I 1 • , -;, Slll o COS o . (
11 

~ 
X = = C Slll w = Slll w ) l l h cos a cos u ' e ung ezze : 

lo, sin rJ co 0 l e' = k sin o cos ~ 
y = I L' = c' cos w = - - - --

0
- co w (12). cos a cos G 

cos Ci cos l 

_ Sommando la (9) con la (11) otteniamo il lato (M I) del l ed 

rettangolo (M I L' M") che è, come fu già detto, la base del ! 
parallelepipedo cercato : ! 

) 
e'' = - - --

cos (1. cos p 

M I_ (M L + ·) = l . + k s~n ~ . w ( 13). l! i po ono misurare direttamente sugli spigoli effettivi del 
- x cos il> cos et coso sm . pezzo (segnati rispettivamente in (A' A) ed in (A' B) sulla 

Nelle espressioni ( ), (10), (12) e. (13) i hanno tutti gli j fig. 6~ ; come pure si possono direttamente misurare le 

elementi per esprimere il volume del parallelepipedo stesso; l quanhtà: , . 
ma, prima di scrivere la formula determinativa di questo B B =l sm a co ,B 

volume, conviene eliminare l 'angolo (9) mediante le relazioni ! e 

seguenti , che sono date dalla fig . l O: j C B" _ _ l eo. a~ 

sin q> = sin a cos J3 

COS a COS J3 
cos 9 = cos o 

Avremo quindi: 

\ 9 = (-- ) __ --+ l sin a co 
- cos Cl co fl 

( 
l cos a cos f3 k sin o co d 

X -----cos-a- + cos a co o 

X 
k sin d cos o 
----- co w 

COSa COS () 

\ 

f3 ) x 

(14), i' - cos o ' 

(
15

) ! applicando semplicemente sulla faccia (AB C D) un'e atta 
· ' squadra graduata in modo che uno dei suoi lati passi per il 

; punto (C) e l 'altro si trovi sul prolungamento dello pi-

1 golo (A B). 
Siccome per altro queste misure vengono prese per solito 

da assistenti , e non sempre con quell 'esattezza che sarebbe 

(II). nece saria, così ritengo preferibile servirsi della formula (II). 
l e a = O (muro d'ala normale) si ha : 

i fi== ~ 
l 

o= 90° - cl 
w= O; 

Per le applicazioni di questa formula, i di egni (quotati) l 
ell'opera sommini trano sempre i valori di e-) (l) (le) (et) li 

e (o); l'angolo (,B) è dato dalla relazione : 

t o t • (16) · e la formula (II) i riduce a : 
ang .i-' = ang d co a , 

l' angolo (O) si ottiene (fi g. 7) da que t 'altra : V' 9 = _À.__ X l X k co o; 
- cos d 

b co Cl cos o 
tang 

6 
= 7 = sin d C17)· l cioè il volume è dato dal prodotto delle tre dimen ioni effet-

L' l ( ) ··d t · - d . d ll fi 
9 1 ~~ t i ve del pezzo, il quale è esso stesso un parallelepipedo ret-

ango o w Sl e .ermma n cavan o pn ma a a g. a 
1 

l 
. tango o. 

re azwne: 

M O , M L sin w = l co il> sin w, l 7. JYiinùno paTallelepipedo t·ettangolo circoscrittibile al 
e dalla fig. 7 quest altra : pezzo (III). -Il pezzo segnato (III) nella fi g. l è riprodotto-

N P= N L sin f3 = l sin ~ sin ft; l nella fig . 11 , dove le notazioni (a) (a') (b) (c) (k){l) (a) e (o) 
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conservano gli stessi sign ifi cati già visti nt: i casi precedenti; 
().) è la lunghezza dell a base (orizzontale) del pezzo, misu­
rata sull a· sua proiezione retta, cioè sulla normale agli spi-

. / . 

goli trasversa li (AD)e(BU)del pezzo medesimo ; i.'= ~ 
cos CJ. 

è la stessa lunghezza misurata sulla sua di rezione effetti va, 
e d = i. tag J è l'altezza dello spigolo veJticale (E A'). 

e: 

Al la proiezione orizzon tale (A' B C D') del pezzo si pos- ; e : 

Il ret tangolo (A' B" C D'') ha per lati : 
.J.._ . 

A' B" = ..!!._ ' ' · l sin a 
cos -" 

B" C = l cos :.: . 
I l rettangolo (A' B'" C D'" ) ha per lati: 

A' B"' = a 1 ì, 
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sono evidentemente circoscrivere due rettarJO"oli (A'B" C D" ) ; B"' C= z T (a - ~) tang a. 

ed (A' B'" C D'" ),-dei quali il minore potrit essere il primo , Sostituendo ad (a) la sua espressione (k sin 5 cos 5), come 
od il secondo, secondochè si av rà : i dalla relazione (3) del n. 6, si arriva alle seguenti formole 

(a' + il ) ~ (l). generali: 
ln ambi i casi, l 'altezza del parall elepipedo rettangolo V' = ( i,+ k sin 6 cos 6 

circoscri tto al pezzo è la stessa, ed eguale a: 3 
cos a 

l sin a) X l 

(b T d) = /.; <:os2 6 + ì tag ; _ X l cos " (lv cos2 5 + J. tang ~ l 

(; = 33' 4 1' 24" 

-----·---·----

l 

') 

Lanrr (; = ...::-_ 
o 3 

-

COS T A i\'Tl 

sini:; - 0.5547 cos (; = 0.8322 sin ~ cos (; = 0.46 16 cos~ (; = 0.6925 

VAR I ABIL I 
- -

l 

cos a cos ~ sin C: cos i'; sin r; cos è 

(III)', 

ex tang u sin(; cos c; tag "- sin u cos? sin w --- - cosw 

- 1-
0' 

l l Q 

2' 
3 · 
4" 
5• 
6 • 
7·· 
8 ·• 
9' 

IO• 
I I•· 
l ~u 

13 • 
140 
15 · 

l IG• 
17" 
18 • 
IO • 
20 · 
2 )o 
2~ · 
2Jn 
24 ' 
25 • 
26• 

l 27" 
2 ' 
29 · 
30 • 
3 1o l 
32 • 
33• 
3-l · 
35 • 
36 • 
37• 
38 · 
39 • 
40 • 
4 1" 
42 • 
43 • 
44" 
45 ' 

0 .0000 
0.0174 

<{) .O:H\.J 
0.0524 
0.060\.J 
0.0875 
0.105 1 
0.1228 
0. 1405 
0. 1084 
0. 1763 
0. 1044-
0.2 125 
0.2309 
0 .2493 
0.2679 
0.2'867 
0.3057 
0.3240 
0.3443 
0.3640 
0 .3839 

.0.4040 
0.4245 
0.4452 
0.4663 
0 .4877 
o.5oo-

-· -0.:J3li 
0.55-J-3 
0.5773 
0.6009 
0 .6149 
0.6-!9-J. 
0.6745 
0.7002 
0.7265 
0.75:35 
0.78 12 
o. 00 
0.839 1 
0.8693 
0.900-J. 
0.0325 
0.9657 
1.0000 

l 

0.0000 
0.0080 
0.0161 
0.0242 
0.0323 
0 .0404 
0.0485 
0.0567 
0.0640 
0.0731 
0.08 14 
0.0897 
0.0981 
0.1066 
0. 115 1 
0.1 237 
O.Li24 
0.1411 
0.1500 
0.1580 
0 .1 680 
0. 1772 
0. 1865 
0.1 059 
0.2055 
0.2 152 
0.2251 
0.2352 

. -0.24;:>4 
0.2559 
0.2665 
0.2774 
0.2884 
0 .2998 
0 .3 114 
0.3232 
0.3354 
0.347 
0.3606 
0.373 ' 
0.38}3 
0.40) 3 
0.4 156 
0.4305 
0.4458 
0.46 16 

0.0000 
0.0145 
0.0200 
0.04:)6 
0.058 1 
0.0726 
0.0871 
0. 101 6 
0.11 61 
0. 1306 
0.1452 
0 .1 597 
0.1741 
O. l 86 
0 .203 1 
0.2 176 
0.2321 
0.2465 
0 .261 0 
0.2754 
0.289' 
0.3042 
0.3 186 
0.3330 
0 .3474 
0.36 11 
0.3760 
0.3903 
0.4046 
0.4 1 8 
0.4330 
0.4471 
0.46 14 
0.4754 
0.4 94 
0.50:)4 
0 .5 173 
0.53 12 
0.5-!50 
0.5588 
0.5725 
0.5860 
0.5996 
0.6 130 
0.6264 
0 .6386 

l 

cos Q. cos ~ cos (; cosa cos 9 cos u cose 
--- - --·-

1.20 16 1.0000 0.0000 0.8322 
1.2020 0.9997 0.0061 0.8322 
1 .20~4 0.9994 0.0 134 0.8322 
1.2030 0.9989 0.020 1 0.8323 
1.2039 0.9982 0.0268 0.8324 
1.2050 0.9072 Q.0335 0 .8325 
1.2064 0.9960 0.0403 0 .8326 
1.2081 0.0947 0.0470 0.8328 
1.2100 0.993 1 0.053u 0.8330 
1.2 122 0.99 13 0.0605 0.8332 
1.2147 0.9 92 0.0673 0.8334 
1.2115 0.9872 0.0741 0.8337 
1.2205 0.9846 0.08 10 0 .8340 
1.2238 0.98 19 0.087 0.8344 
I .2274 0.9790 0.0947 0.8348 
1.23 14 0.9759 0.10 16 0.8352 
1.2356 0.9725 0.1 085 0.8356 
1.2401 0 .9690 0.1154 0.836 1 
1.2450 0.9652 0. 1224 0.83C7 
1.2502 0.96 12 0.129-! 0.8373 
1.2558 0.9569 0.1365 0.8379 
1.26 17 0.9524 0. 1436 0.8386 
1.2679 0.9477 0 .1508 0.8394 
1.2746 0.9428 0.1579 0.8402 
1.28 17 0.9316 0.1652 0 .8411 
1.2 9 1 0.9321 O.Iì25 0.8421 
1.2970 0.9265 0.1798 0.843 1 
1.3054 0.9205 0 .1 873 0.8443 
1.3 142 0.9 144 0 .1947 0.8455 
1.3235 0.9079 0.2023 0.8468 
1.3:)33 0.00 12 0 .2009 0.8482 
1.3438 0.8943 0 .2 177 0.8497 
1.35-!4 O. 12 0 .2253 0.85 13 
1.3660 O. 797 0.2332 o. 532 
1.3182 O. 71 9 0.2412' 0.8551 
1.3909 0.8640 0.2493 0.8572 
1.4044 0 .8556 0.257-5 0.8595 
1.41 6 O. 47 1 0.2657 0.86 19 
1.4335 O. 383 0.2742 0.8645 
1.4402 o. 202 0.282 0.8672 
1.4658 0.8 198 0 .2915 0.8704 
1.4835 O. 100 0 .3004 0.8737 
1.50 17 O. 002 0 .3094 0.8772 
1.52 12 

1-

0 .7 09 0.3186 o. 8 11 
1.5417 0 .1794 0 .3280 0 .8852 
1.5635 0 .7686 0.3377 O. 897 
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V"3 _ ()k sin ò cos J) X

(.
X Il+ (k sin o cos J + i-) tang :,J X 1Ill)'',

X (le cos� a + )_ tang J) 
delle quali si dovrà applicare la prima o la seconda, secondo
che (k sin J cos o+ À) risulterà maggiore o minore di (l).

Quando le quantità (a') O-') e (d), anzichè doversi dedurre
col calcolo dai dati di progetto, siano misurate <liretta mente
in opera, le formule (III)' e (III)'' si cambiano rispettiva­
mente in queste altre più semplici: 

V\= (a'+ ).1 + l sin :t) l cos:, (k cos2 3 + cl)
e:
V'\ =(a'+ :..') cos :, [l +(a'+).') sin :, \ (k cos2 J + cl).

Per "= O le formule (III)' e (III)'' si convertono en­
trambe in: 

V 3 = e- + k sin 3 cos J) X Z X (/. cos 2 J + i_ tang J).

8. J.11.inimi parallelep ipedi rettangoli circoscrittibili ai 

pe,izi (IV) e (V). - Questi pezzi si trovano, per rapporto
ai rispettivi parallelepipedi rettangoli circoscritti (di volum�
minimo), in condizioni analoghe a quelle del pezzo (III), con
questa sola differenza che, continuando a rappresentare con
(A) la lunghezza retta della base del pezzo (fig. 12, 13 e 14)
e con (cl) quella dello spigolo verticale (E A'), la relazione
cl=)_ tang 3 più non sussiste che nel caso della fig. 12, in
cui la linea inferiore della copertina, prolungata, va a pas­
sare per il punto di incontro degli spigoli (B B') ed (E B');
negli altri due casi (fig. 13 e 14) si ha: 

cl=)_ tang J -+ q tang J,
essendo (q) la lunghezza (orizzontale) della faccia superiore
del pezzo. 

Con le opportune modificazioni derivanti da questa av­
vertenza si potranno quindi applicare anche ai pezzi (IV)
e (V) le formule stabilite per il pezzo (III). 

9. - Le scarpate dei terrapieni stradali hanno general­
mente 3 di base per 2 di altezza; quindi possiamo assu­
mere: 

tang J = � = tano· 33° 41' 24"
3 o ' 

e ritenere quest'angolo costante per tutti i casi.
La tabella della pag. 281 somministra i valori dei coeffi­

denti costanti e variabili che entrano nella formula qui sopra
stabilita. Essa è compilata per valori di ((X) crescenti di grado
io grado fino ad :, = 45°, arrestandosi a questo valore perchè
il caso di muri d'ala aventi obliquità maggiore è un'ecce·
zi,)Ile rarissima. Per valori frazionari di (") si possono facil- /
mente dedurre col mezzo di interpolazione i valori dei rela- 1 

IN"DUSTRlA :YIINERAIUA E METALLURGICA

IUVlSTA DEL SERV!ZlO MINERARIO IN !TAL!:\ NEL l!:JOI (!).
Dalla Rivista ufficiale del Corpo Reale delle Miniere sul

servizio minerario italiano pel 1901, deduciamo, come al so­
lito in ogni anno ed in breve riassunto, le notizie e dati sta­
stici più importanti relativi alle vicende industriali dell'eser­
cizio della stessa annata. 

·)E-

Uicerche minerarie. - Nel 190 I i I numero dei permessi
nuovi e rinnovati, accordati nel Regno, fu di 329, con una dimi­
nuzione di 42 sul numero corrispondente per il l 900. Anche nelle
proroghe ebbesi, in cont'ronto all'anno precedente, una differenza
in meno di 11; così il numero totale dei permessi nuovi, rin­
novati e prorogati fn cli 502, con una diminuzione cli 53, o 
cli quasi il I O per cento, su quello riferibile all'esercizio decorso.

A questa climin11zione contribuirono, in diverse proporzioni,
quasi tutti quei distretti, nei quali le esplorazioni minerarie
non possono farsi che col permesso delle Autorità prefettizie.
Si devono però eccettuare i due distretti cli Carrara e cli Yi.
cenza, dove invece si verificò un notevole aumento, doruto
più special men te per il primo all'antracite ed alla grafite, e
per il secondo ai sol('uri metallici. 

Nel distretto di Bologna la Relazione si limita, anche in
quest'anno, a fare menzione delle ricerche eseguite a Pia vola,
dove la galleria cli esplorazione, accennata nella precedente
Relazione, ha raggiunto la lunghezza di 200 metri. 

In Sicilia le ricerche avviate presso la sollara Rovetto, in
territorio cli Caltanissetta accennate nella precedente Relazione,
diedero ottimo risultato, onde è sorta una nuova 1ioreute sol­
fara denominata Rovettello. Molte altre ricerche di minerali
cli solfo furono eseguite in diverse altre regioni tanto che il
loro numero cl a 200. quale fu nel 1900 salì nel 190 I a 24:i ;
però solo 7 cli esse diedero luogo alla formazione di nuove
solfare. 

Le ricerche di petrolio iniziate nell'alto bacino del Salso
(Catania) di cui nella Relazione del 1899, si continuarono per
mezzo cli due pozzi trivellati che ,tlla fine ciel 1901 avevano
raggiunto la proroncliU cli m. 143 e 146 e saranno continuati.

Nel distretto cli Carrara le esplorazioni per minel'ali piritosi
e cupriferi avviate fra le formazioni otìolitiche della riviera
cli levante e più specialmente a Pian delle Cannelle, a Monte
Cl1iapozzo, a Monte Bossea ed a Piazza, clieclero risulta.ti ab·
vastanza soddisfacenti. 

In Toscana furono ugualmente fortunate le ricerche di mer­
curio in provincia, di Grosseto nella località di Cortivecchie
situata nel comune Santa Fiora. 

In provincia di Pisa nel comune di Campiglia Marittima le
ricerche Lanzi e Temperino eseguite dalla Società« The Etru­
scan Copper Estates Mines » diedero luogo a notizie interes­
santi sui lavori ivi eseguiti dagli antichi e su quelli compiuti
dalla detta Società consistenti in grandiosi impianti esterni.

A Poggio Orlando si condusse a termine la galleria cli scolo
di m. 240 cli lunghezza e si iniziarono i lavori di costruzione
dei forni per l'utilizzazione ciel minerale solfifero già prodotto.

In Sardegna si continuarono con mai;rgiore o minore utilità 
le ricerche nell'lglesiente, nel Sulr:is e nel Sarrabus, senza dare
luogo a scoperte di geande importanza. Nuovi lavori cli inda,
gine si intrapresero nel bacino antracitifero cli Seui ed in una
plaga metallifera nei clintomi di Alghero 

Nel distretto cli Milano le ricerche per Calamina della re­
gione Riso accennate nella precedente Relazione, diedero luogo 
alla dichiarazione cli scoperta. Ed altre ricerche avviale a
Sasso Rancio nel territorio di Santo Abbondio condussero ad
un giacimento di pirite indecomposta, in relazione con una
lente di ossido cli ferro. 

* 

tivi coefficienti, essendo molto piccole le differenze che Scoperte. - ::\'el 1901 vennero dichiarate scoperte IO mi-
niere, di cui una di zinco in provincia di Bergamo, una di

c,;1-rono fra le cifre registrate per questi ultimi nella tabella. zinco ed una di piombo in circondario di Iglesias, due di piriti
Di fianco ai valori di(�) sono inscritti anche quelli delle di ferro e di rame in circondario di Clliavari ed una di grafite

! in circondario cli Savona: una d'oro in circondario cli Pallanza 
relative tangenti, perchè d'ordinario, tanto nel disegno, ! ed altra pure d'oro in ciÌ"conclario d'Aosta, e due di grafite it1
quanto nella misura diretta, l'obliquità dei muri d'ala ri- circondario cli Pinerolo. 

La miniera cli piriti di ferro e cli rame denominata Nascio-
( et ) Monte Bianco trovasi sit11ata nella riviera di lernnte a 16sulta determinata (fig. 15) dal rapporto -ç che esprime 

appunto la tangente dell'angolo (.:, ).
. L. LAN!NO. 

1 I) Ministero cli Agricoltu1·a, l adustria e Commercio -
Pubblicazione ciel Corpo Reale delle Miniere. - L"n voluma
in-8° grande. di pag. CX.XXVI..!_ 475, con 4 tavole intercalate 
nel testo. - Roma, 1902. - Prezzo L. J,50. 
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chi lometri da Chia vari. La zona mineralizzata, posta in vlct­
na nza del contatto ka la seepentina e la diabase si distende 
su ll a fa lda settent t'ionale del l\Ionte Bianco dove fu eiconosciuta 
per una lunghezza di circa 2 ehm. Nella valle denominata 
Valletto di li"onte all'abi tato di Cassagna, dove la tu ineraliz­
z·azione è maggiormente concenteata, il minerale, costi tui to 
in gran parte da pieite, sparsa di vene di calco-pirite con 
ganga di steatite e di seepentina, ha un tenore medio in solfo 
ed in rame rispettivamente del 45 e del 3 0[0. 

La m iniera di Baedeneto e Monte Capra, limi t rofa alla pre­
ce<lente e di ugua le estensione, ha la mineralizzazione princi­
p<Llmente concentrata nella regione di Bardeneto, con un te­
nore medio in solfo ed in rame rispettivamente del 35 e del 
3,5 010-

ll giacimento calaminifero esplorato nella locali tà di Riso 
nei te r-r itoei di Gorno e di Oneta (Bergamo) a circa 3 km. 
; ~ monte del pLmto di confluenza del t orrente Riso co l fi ume 
Serio, travasi posto presso la zona di contatto fra gli scisti 
raibli ani c la dolomia metall.i fera, ossia a quel medesimo oriz­
w nte di quasi tutte le miniere zincife re del Bergamasco. Dalle 
<~nalisi è r isultato che la calamina calcinata proveni en te dalla 
mi niera Riso cont iene medi amente il 40 010 di zinco. 

La min iera d'oro di Arbaz situata nei terei to ri di Challant­
Saint-A nselme e di Beusson 1 Aosta) concessa fi n dal 1854 per 
minera le di rame, è stata ogget to di nuove esploraz ioni per la 
,;copeeta di minera li d'oro sul veesan te clesteo assai rap ido 
Jel toreente Evançon, a l disopra dei vill aggi di Torretta e di 
.-\ eceza a ll 'a ltitudine circa 1500 m. Il minerale r isul tò avere 
all'analisi un tenoee medio in oro di 24 gt' . per tonnellata. 

La min iera d'oro Beoli ni in terri torio di Humianca (No­
vara) ad un'o1'a di cammino da Pieve Veegonte accusò un 
tilone el i potenza vaeiabi le da m. 0,60 ad un metro con divet'se 
vene quarzose, una delle qua li si presenta mineralizzata da 
Jiletti di galena a urifera ; ed il minerale ha dato a ll 'analisi un 
tenore med io in oro di 70 gr . per tonnellata. 

La miniera di zinco di Genna Majori a 4 km. da Iglesias 
mostrò un filone il cui affioramento può segui rsi per circa 750 
metri di lunghezza intercalato fea i banch i del calcare dolo­
mitico metallifero , il qua le fi lone si peesenta riempi to da masse 
argi ll a -ferruginose associa te ad una calamina ferru ginosa del 
tenore in zinco dopo calcinazione del 45 010. 

La miniera di grafi te di Rio Botto Rifeeddo in territoeio di 
,\ lurialdo LGenova) a 18 km . dalla stazione di Bagnasco ed a 
JO l.; m. da rtuella di Cengio scoprì uno strato grafitico di po­
tenza vaeiabile da l a 3 m che ru r iconosciuto pet' un suffi ­
cien te percorso sia in direzi one che in profondita. Il tenore 
medi o in carbonio di questa grafite risultò del 67 0[0. 

La miniera di Candiazzus in teeritorio di Fluminimaggiore 
(Cag liari) concessa fino dal 180 1 per minerali di zinco, dimostrò 
l'esistenza .di giacimenti eli piombo argentifero in di versi fil oni 
quaezosi mineral izzati con ga lena e carbonato di piombo, e 
posti peesso a l contatto dei calcar-i dolomitici cogli scisti del 
siluria no. Dalle ana li si è ri sultato un tenore medio in piombo 
del 60 010 ed in argento di 525 gr. per tonnella ta di minerale. 

La minieea di grafi te di Comba Viola e Valentino in tet'ri­
tor io di In verso Pina<:<ca 1 Torino) a 6 ](m. circa da S. Germano 
Chisone, dimosteò l'esistenza di un fascio di 5 o G strati di 
geati te di spessore variabile da m. 0,40 a 2 m ed a ven ti un 
tenore in carbonio compreso fra il 25 ed il 50 010. 

Inftne la minieea di Cialargetto e Bocciacotell o in terri torio 
di \"illar Perosa (Torino) ~;u l versante sinistl'o del Chisone, di­
mostrò un banco grafitico racchiuso enteo i micascisti che 
venne ri conosciuto sopra una lunghezza di m. 700 con uno 
spessoee che nella regione centrale raggiunge i m 8 e dimi­
nuisce gradatamente fi no a ridut•si a m. 0,3Q verso l'estremità 
occidentale. La grafite non è molto ricca in carbonio conte­
nendone a ppena da l 5 al 16 010, ond'è solamente adoperata 
per mesco laela a lle grafi ti ri cche provenienti da altre miniere. 

;c. 

Concess ioni e coltivazioni minerarie. --Nel corso del l 90 l 
si accoedarono quattro nuove concessioni , tee delle quali sono 
situate nel circondario di Iglesias, tutte e t re per piombo e zinco, 
concesse rispettiYamente a lla Società anonima delle miniere 
di Malfidano, a lla Ditta conte Antoni o Sauli, Viscont i e C. ed 
alla Società a nonima Vieille Montagne. L.a qua r ta nei circon­
daei di Bet'gamo e Lecco pee zinco a lla Società The Cami­
solo Mine C. L. 

Si accordò inoltre la ri concessione di due min iere, runa di 
feero in circondad o di Sondl"io a Salzmann Oscar, l'altra di 
p iombo ·argen tifero a Indun o Olona e Va lganna (Co rno) a ll a 
Ditta Comollo Giuseppe e l\ Jina Giovanni. 

Venne reYocata la concessione de lla miniera di rame Jfrigiclo 
situata nella provincia di ì\ lassa e Cat'rara. 

* Fornaci ed oflicine. - Gli esercizi di fornaci ed officine 
stati organizzati nel 190 I sono in numero di 17 con una dif­
ferenza in meno di 7 su quelli autorizzati nel 1900 e cioè due 
fo eni da calce in provincia di Bologna, due da la terizi , l'uno 
nel dist ret to di Bologna e l'altro in quello di Mila no, una fab­
brica di grès in distretto di Milano, due laverie per t ratta­
mento di minera li di piombo e zinco ed una fonderia per mi­
nerale di antimonio ed una cernitrice magnetica per mineralì 
di zinco, in Sardegna; una ofticina del gas luce e quattro fab-­
briche di prodotti chimici nel distretto di Milano; un'officina 
di amalgamazione in quello di Torino ; una eli lavorazione del 
car bon fossile nel distretto di Carrara. 

-!C-

Infor tuni. - Nel 190 l il numero totale degli infor tuni a v. 
venuti nelle miniere fu di 246 con 126 mor ti e 183 feriti. !l 
numero degli opeeai impiegati nelle miniere essendo rimasto 
pressochè stazionario, gli infortuni furono pi ù numerosi ed 
ebbero conseguenze più t risti che negli anni precedenti ; in­
fatti in confronto a l 1900 il numero dei morti salì nel 1901 
da 11 9 a i26 e quello dei feri ti da 166 a 183. 
· Gli infortuni av.venuti nelle cave durante il 1901 fueo no in 
numeeo di 53 con 24 morti e 36 feriti. Nelle cave di maemo 
delle Alpi Apua ne specialmen te si veri ficarono 25 infor tuni 
con 6 mot'ti e 21 ferit i. 11 nurneeo degli operai occupati es­
sendo stato di 6546 il rapporto degli infortuni per 1000 operai 
è disceso a 0,92 da I ,43 che era nell 900, onde si può a ffer­
mat'e che le condi zioni di sicurezza di quelle lavoeazioni 
sono ab bastanza soddisfacen ti. 

;ç. 

Caldaie e 1·ecipienti eli vapm·e. - Al 31 dicembre l 901 il 
numero delle caldaie a vapore esistenti nel Regno, eea di 
24967 e quello dei recipient i di vapore 1035 e così con au­
mento sull 'anno preceden te di 588 caldaie e 87 recipienti. 

Nel 1901 si rilascia eono, dieteo esame, a 1899 cond uttori di 
ca ldaie i cer titìcati di idoneità, di cui 237 di primo geado e 
1662 di second o grado. 

Nel corso del 1901 ebbeeo luogo come nei due a nni prece­
dent i due scoppi , l'uno avvenuto il 23 gennaio in un recipiente 
di vapore dello stabilimento di candeggio ed a pprettatura 
della Ditta Abbia ti e C. in NerYiano (Ga llarate) che cagionò 
la morte di t re opera i e commozioni geavissime ad un qua rto ; 
il secondo scoppio avvenne il 20 lugli o in terriioeio di Castel ­
nuovo d'Asti in una locomobile eura le colla moete del suo 
conduttore. Quel recipiente non era mai stato assoggettato· 
ad una visita in terna che a vrebbe inrliscutibilmente avuto pe r 
risultato la messa fuori d'uso del recipiente stesso. La locomo­
bile aYeva la caldaia in condizioni sfavorevoli di conserva­
zione e di manu tenzione siccome i pet'iti avevano fa tto a più 
r iprese osservare per cui doveva essere dichiarata fuori d'uso. 

* Vicende industriali dell 'esercizio 190L. - Nel 1901 la 
quantit à della produzione mineraria italiana raggiunse per la 
peima volta i 5 mi li oni di tonnellate essendo stata. di tonnel­
late 5 036 669, quantità che nell 'anno precedente era stata di 
tonn . 4 960 585. Nel valore, invece si deve segnalare un a li eve 
diminuzione, essendo desso disr,eso da lire 85 060 002 quale 
era stato nel l900 a lire 84 694 888, con una differenza in meno 
di lire 365 114. Però a questa diminuzione non contribuit•ono 
tutti i minera li prodotti ; chè anzi a lcuni di essi, ed in parti­
cola r modo i minerali di solfo e el i piombo presentarono un 
notevo le aumento, che rimase àssorbito dalla diminuzione avve­
nuta più specia lmente nei minerali di zinco, il cui ribasso Ye­
rift catosi nel prezzo del metallo sotteasse a lla produzione totale 
un valore di oltre 4 mi lioni in confronto a quello del 1900. 

Anche nel numero degli operai non si eisconteò una sensi­
bile differenza fea i due anni essendo esso stato di 67 665 nel 
100 1 e di 67 748 nel 1900, 

Premessi questi dati generali passiamo ora alla soli ta breve 
rassegna de lle condizioni in cui versarono nel 1901 i peinci­
pali gruppi di minier e, distinguendoli come d'abitudine, se­
cond o la natuea e l'importanza dei prodotti ot tenut i. 

. Solfa. - La produzione del solfa greggio fu di t onnellate 
563 006, del valore di li re 53 670 962 ; a cui devesi ancora ag­
giungere: ton n. 3072 di solfa eli sorgi m, del va lore di lire 

.202 793 che mettesi in ·commercio così come viene estratto 
da lle miniere; tonn. 200 di minerale di solfo, del valore di 
li re 2000, proveniente dalla nuova ricerca bene aYviata a 
Poggio Orlando (Siena) e venduto senza ulteri ore teattamento 
per la solforazione delle Yit i; tonn. 25 820 di mi nerale di-solfo 
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prodotto daile miniere della pt·ovincia d'A veltino, del valore 
di lire l 097 350, messe in commercio dopo essere state sotto­
poste alla sola macinazione. Onde la produzione totale per 
il 1901, fu di tonn. 592 188 del valore di lire 55063 105 con 
tma differenza in più sul 1900 di tonn. 17 688 e di L. 3 211 877. 
Come vedesi l'aumento proporzionale sul valore fu più che 
doppio di quello relativo alla quantità, poiché il prezzo medio 
di una tonnellata di so1fo greggio, che nel 1900 era di L. 92,15 
salì nel 1901 a lire 95,31. ' 

l duzione mineraria, nazional~ si J!lantenne assai sfavorevole 
segnando m confronto agli ann1 precedent i una sensibile 

~ diminuzione, come può dedm·si dal seguente prospetto : 
l Piombo Zinco .\ rgento 

!, Nel 1899 41 ,99 il quint. 58,30 il quint. 103,34 il kg. 
)) 1900 39,37 )) 47,78 }) 107,41 )) l » 1901 31,0 1 » 44, 14 » ì03,32 » 

Per ciò che più particolarmente riguat·da la Sicilia, la sua 
produzione fu di tonn. 537 615, del valore di lire 51 240 086 
e quindi con un a umento per r-i spetto al l 900 di ton n. 18 376 
~d i~ -~alore di lire 2 727 586; per cui la produzione di solfo 
m StC!ha fu nel 1901 pressoché uguale sia nella quantità che 
nel valore a quella che si ebbe nel 1899. 

La citata produzione di tonn. 537 615 di solfo sì ot tenne 
col trattamento di tonn. 3 479 049 di minerale, la cui resa, non 
tenendo conto del solfo proveniente da sorgi ve fu del 15,36 010, 
con un lieve aumento su quella dell'anno precedente che ri­
sul tò di 15,17 010. 

l Le dept•imenti condizioni del mercato non scemarono l'atti­
l ~r ità ~i queste miniere; la pr-oduzione complessiva presenta 
~ mfatt1 un aumento essendo salita a tonn. !79 714 mentl'e nel 
~ l ~00 ~e~ stata di ton n l 75 366; ma del ribasso dei prezzi si ! n sent1 Il v_aioee d~lla produzione, che di_scese da L. 24 046 316 
; a L. 21 726 106. L Inct·emento di peoduzwne è stato però for­
! ni to ?ai soli minerali di piombo; le miniere della Sat·degna sono 
l! riuSCite pm·e ad a!lmentare ti I'I C<W? dei ll?ateriali di zinco, ma 

per contro ebbes1 una no tevo le dimmuzwne di prodotto dai 
gtactmentl calammari d1 Lombard1a per cui l'ammontare com­
plessivo del quantitativo di minerali di zinco è risultato in­
feriOI'e a quello dell'anno precedente. Nelle miniere d'ar"ento 
propriamente dette l'att ività rimase stazionar·i a ed as;ai li-Dalle cifre del movimento avvenuto dai porti d'imbarco 

durante ill90l si rileva che i depositi ai porti d'imbarco aumen­
tarono nel l 90 l di tonn. 53 703 ed al 31 dicembre l 90 l essi erano 
~ cifra t?~ da di ton n. l 92 000 ritornando ad ess~re pressoché 
m quanbta uguale a quella avutasi alla fine del 1900. I de­
positi esistenti presso le miniere sono rimasti al 31 dicembre 
1901 pressoché ~g~al! a quelli esistenti alla fine dell 'anno pre- ~­
cedente, la quantità dt solto prodotto ttonn. 537 615) superando 
di poco più di mille tonnellate quella di solfo abbassato (ton- l 
nellate 536 163). l 

Nell'esportazione si verificò durante il 190 l una ra-""uarde- s 
vole d~minuzion~ essendo ~iscesa a tonn. 471 373 col~ note- ! 
vole d1fferenza m meno dt tonn. 88 673 sull'anno precedente- ! 
il che può far sorgere il dubbio che nell'industria estrattiv~ l 
siciliana abbiasi da ricadere in quei medesimi errori che fu- l 
rono già causa di danni gravissimi. Vuolsi però osservare che ! 
le m!nori e~portazioni si registrarono più specialmente per ~ 
l'I talia contmentale e per la Francia dove il solfo è esclusi- i 
vamente usato nell'agricoltura onde le condizioni della sta- ~ 
gwne possono essere causa sufficiente della lamen tata dimi- l 
nuzione di consumo. l 

Nell'applicazione dei mezzi meccanici all'estrazione del mi- l 
nerale si fecero nuovi progressi essendo entrati in esercizio 6 l 
pozzi e 7 piani inclinati per cui alla fine dell'anno erano in ! 
at tività 41 dei primi e 32 dei secondi. Inoltee rimasero in , 
costr!Jzione avanzata 18 pozzi e 4 piani inclinati. La quantità 1 
d1 1!lmeeale estra~ta con mezzi meccanici è stata del 41.73 010 
dell'Intera produzwne mentre nel 1900 la percentuale non era 
clie di 39.12. 

. Nel di~tretto_ di Boloffna a Formignano fu compiuto l'im­
P_Janto d1 _eduzwne destmato pure al prosciugamento dell'at­
t igua mimera Busca. 

·>-
In quanto ai processi mineralurgici, i forni a celle conti­

nuarono nel 1901 a · guadagnar terreno tanto che il solfo da 
quelli ottenuti, raggiunse per la prim~ volta la metà della 
produzione totale, 

La quantità percentuale di solfo ottenuta coi tre metodi 
nei tre ult imi anni risulta dal seguente prospetto : 

mi tata. · 
La Relazione pone in l'ilievo l' importcnza oo-nor crescente 

che assume in Sardegna il t rattamento dei materiali blendosi 
la cui utilizzaz_ione, che è frutto dei miglioramenti prodott i 
dalla preparazione meccanica dei minerali è venuta in buon 
punto per sopperil'e, almeno in parte, a ll tt diminuita pr-oduzione 
di calamina. 

Qua:nto alle fonderie, la. _ quantità di piombo peodotta negli 
sta~1hmentt di Per·tusola, d1 Montepom e nella piccola fonderia 
del! Argentiera (Belluno) sal! a tonn. 25 796 con aumento di 
tonn. 2033 ~u _quella ottenu ta nell'anno precedente, ma per 
causa del t•mnl!men to del prezzo del piombo il valore della 
prod uz:one peesentò per contro una diminuzione di L. 1 416 705. 

Nella produzione dell'argento le fonderie di Pertusola e r.ron­
teponi diedero in confronto al 1900 un mag-" iore ricavo di ' 
kg. 1314 ed un co!'l'ispondente aumento di val~re di L. 57 706, 
comprendendo nella produzione anzidetta una tenuissima quan­
tità d'argento t•isu ltante dal trat tamento di minerali au riferi 
della provincia di Novar·a. 

Le accennate produzioni di piombo ed argento ftit'ono ri­
cavate dal trattamen~o di tonn: 46 914 di minerali di piombo 
argentifero; d1_ tonn. 294 di mmera!J d'argento provenienti 
dall'~stero e d1 t_onn. _507 di ossidi e scorie piombifere. 

Gh esperimenti m1Z1at1 a Monteponi col torno a ;r,inco di 
cui nelle Relaz ioni pr·ecedenti, continuarono su vastascala da~do 
luogo alla produzione di 107 tonn. di zinco metallico l'icavato 
da tonn. 304 di calamina. 

* Ferro. - La produzione di minerali di ferro nel 1901 fu di 
tonn. 232 299, del valore di L. 3 672 728, epperò inferiore a 
quella dell 'anno precedente di tonn. 14 979 e di L. 91!. 794. 

Nelle miniere dell'Elba, da cui si ebbe l'intera produzione 
suac?ennata, la laYorazione p~oseg u_i sotto favorevoli auspici 
specmlmente per la constatazwne dt nuove masse miner·aiiz­
zate. 

L'esportazione del minerale elbano fu di tonn. 182 959 e co•ì 
infe~iore_ di t~nn. 16869 a _quella avutasi nel 1900; i paesi di 
destmazwne furono 1n ordme d1 tmportanza l'ln"hilterra l'O-
landa, la Francia. o ' Forni Apparecchi 

Calcaroni a celle a 
comunicanti vapore 

Nel 1899 41,05 45,68 13,27 

Nelle miniere di ferro lombarde la coltivazione si mantenne 
1 abbastanza attiva, sebbene la produzione sia scesa a tonnel­

late 14449 da tonn 15 192 ricavate nel 1900. 
)) 1900 40,04 47,60 12,00 
» 1901 38,20 50,70 11.10 

La Relazione fa cenno delle esperienze fatte con buon esito 
alla miniera Cozzodisi pel trattamento dei forni a celle dei 
resi~ui degli apparecchi a vapore ricavandone con una spesa 
di c1rca cent. 80 per metro cubo una quantità di solfo varia­
bUe da l 4 ~ll '8 0[0. Sono pure ~i notevole importanza le prove 
r tusc1te_ fehcemen~e nell~ m1!11era dt S. Giovannello per la fu­
~wne _d1retta degh stem, da1 quali si ebbe il -!4 OtO del solfo 
m ess1 contenuto. 

La quantità di solto raffinato in tutto il Regno fu eli ton­
nellate 141431, e quella del solfo macinato di tonn. 171252. 
con u~a diminuzione in confr_onto al 1900 di tonn. 16 526 per 
11 raftinato ed un aumento d1 tonn. 3786 per il macinato av­
vertendo ~~e nella quantità del macina t? sono comprese 'ton­
nellate 606;:> d1 solfo ramato contenente m media 3,20 010 di 
solfato di rame. _,. 

Piomuo, zinco ed argento , - L'andamento dei prezzi di 
quesèl metalli che hanno cosi notevole importanza nella pro-

, _Gli_alti forn i in attività nel 1901 produssero tonn. 15 819 
dt gh1sa del valore d t L. l 960 920, mentre nello scorso anno 
la prod uzione era salita a ton n. 23 990 del valvre di L. 3 129 !70-
CJ!-Jesto rallentamento di attività delle ferriet·e è dovuto a l rin~ 
v1lio dei pt•ezzi della ghisa. 

La produzione delle ferriere ed acciaierie del Re"no fu com­
pl~ssivamente di tonn. 304 039 del valore di L. 7'9 047 051 e 
qumdi di poco inferiore sia per la quanti tà sia per il valore 
a quella ottenuta nel l 900. 

* Combttslil·ili fossili. - La mao- o-iore attività manifestata<:i 
in ques~i ul t imi anni nelle minier~"'di combustibili f'ossili in s~ ­
gutto a1 forti rincari dei carboni esteri, continuò anche nel 
1901, non ostante che i prezzi dei carboni siano venu ti lun cro 
l'anno sensibilmente diminuendo. o 

L~ 43 miniere che furono attive dettero in realtà una pro­
d~zwne alquanto minore di quella dell'anno precedente; ma 
c1o p1u che altr·o fu dovuto a circostanze estranee. come ad 
e~empiogli scioperi avvenuti nelle miniere del baéino di San 
G1ovanm \ aldarno, che sono le più importanti del Regno. 
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La quanti ta di antr aci te, ligni te e scist i bi tuminosi escavata 
nel 1901 fu di tonn. 4256 14del valor e diL.3286 565,con una 
differenza in meno rispetto allo scorso anno di tonn . 54 2 2 e 
di L . ~55 790. 

Le m iniere in Toscana del bacino ligni tifero Ji S. Giovanni 
Valdat' no Corni t'ono Ja so le quasi i l 52 OtO dell 'intera produzione 
nazionale, ossia ton n. 219 762 in fe t' iore di ol tr e tonn. 68 000 a 
quella del 1900; ma tale di ff er enza 1'11 in par te compensata 
dalla maggiore prod nzione aYu tasi da.lle al tre miniere toscane. 

Le mi niet'e di Spoleto, le quali vt> ngono seconde in ordine 
d'impor tanza. ebbet'o nel 190 1 una produzione di tonn. 11 8 037, 
i n feriore a quella del l 900 di sole ton n. 254, ma la resa alla 
cern ita, pet' la maggiore quanti tù, di t ri to non ut ili zzabile, fu 
di sole tonn. 104 639, inferi ore quindi di tonn . 4000 alla cor­
r ispondente ci fra dello scot'so anno. 

In sensibi le aumento è la pt'oduzione delle miniet'e in Sar­
degna. doYe il bacino ligni tiler·o di Gonnesa toccò un massimo 
d'i ntensità superando di tonn 4184 e di L. 92 41 9 la prod u­
zione dell 'anno precedente ; e dove si r·i presero per parte della 
Società di Monteponi i laYori della minier a Coi'Ongin nel ba­
cino an traci fer o di Seui, che er ano stati abbandonati da lunga 
serie d'anni; le esp lor azioni fatte, oltre all'aYere fnntato circa 
t onn. !500 di antmci te hanno fatto concepi re la speranza che 
anche questo r amo dell'industria miner ar ia dell 'isola possa 
prendere con\·eniente sviluppo. 

L a miniera del Pulii (Valdagno), la pi ù impor tante di quelle 
del Vicent ino, r-iav uta~ i alquanto dall ' infort unio de l marzo l 900, 
ripre>'e pian piano a sviluppare la sua regolare colt i vazione, 
provvedendo specialmente alla buona ventilazione del sot ter­
raneo e pot'tando a buon pun to gli studi per il prosciuga­
mento del bacino onde ri pristinare la lavorazione anche nella 
pa.r·te sua più bassa e cosi la·pt'oduzione sua aumentò di ol tre 
3001J ton n. del Yalor·e d i L. 29 575 su quella a Yutasi nel l 900. 

Infi ne le minier e di an t t'aci te della Yal d'Aosta ridusser-o a 
meno della metà la loro pl'oduziont-; la miniera di lignite de­
nominata Ga.r·benne, nel cil'condario di Mondov ì, forni appena 
ton n. 50 di combustibile, essendo r iusc ite infl'uttifere le r icer che 
i vi esegui tesi; ed una piccola pt'oduzione di l O tonn. si ot­
teDne da una r icerca di antraci te nel Comune di Osiglia in 
circond at' io di ::iavona. 

La produzione della t01·ua è stata nel l 90 l di ton n. 28 233 
del valore di L. 4? 1 00 1 e quindi con aumento di oltre ill 2 0t0 
nella quanti tà e di circa il 15 OtO nel valore sulla pt'oduzione 
avutasi nell'anno precedente. Il quale aumento devesi per la 
m assima parte attribuii'e alla I' i pre~a dell'escavazione nella ' 
torbiera di Cod igoro in pt'ovincia di Ferrara ed in quella di 
Fontega presso Vicenza, che radd oppiarono quasi la loro pr o­
duziont'. li gi' uppo p ii1 produttivo pe1'Ò fu, come pel passato, 
quello d'Iseo, in p t'ov incia di Brescia, i l quale concoi'Se nella 
in t ier:t produzione con oltre il 65 OtO nella quant itit e con piil 
del 72 ùtO nel valore. 

Il car-bon fossile int rodotto in Ita li a nel 190 1 fu di tonnel­
late 4838994 del Yalore di lire 1500088 14. con una diminu­
zione nella. quan titit di tonn. 108 18G e di c.irca 58 milioni nel 
valore. L na si notevo le t' iduzionc nel valoi'e è essenzialmente 
dov uta al t'or te ribasso del prezzo dei combustibili l'ossi li esteri , 
i l quale da L. 42 quale fu nel 1900 discese a L . 31. 

Circa un tet'Zo dell ' indicata quantità fu adopera to nella fab­
br icazione degli agglomemti del gas- luce e del co ke metallur­
gico. tutto il rimanente essendo stato bniCiato allo stato na­
turale nelle di verse industrie. 

Le fabbr·iche di combustibili ag~l omemti accr ebbero ancoea 
la loro prod uzione non astante il fo r te ribasso dei p1·ezzi dei 
carboni , e l'agg iunsero specialmente per la quanti tà la più 
elevata c: i ft'a che s i a~ i sin qui r egistt'ata. nelle stati sti che. La 
quantit:'l totale di agg lomerati fu infatti nel 190 1 di tonnel­
late 754 1<00 del valore d i L. 25 4 14 450 e superiore per ciò rl i 
ton n. ::n 5Gù e d i L. :),'i 150 alle cor·r' ispondent i ci l're dello 
scorso anno. ~·arte di questo aumento ser vi a compensar-e la 
diminuzione vef'iti catasi nella produzione degli agglomer ati di 
caebonella vegeta le che fu di sole ton n. 16 500 del valore di 
L. l 150 750 e cioè con una dim inuzione di ton n. l 000 e lire 
12H 750 in conrm nto all 'anno pl'Pcerl ente. 

Cna cet'ta r·i pre~a si ebbe nella fabb ri cazione del gas-luce 
che ~egnò nel 190 1 un aumento di mc. 458:3997, al quale 
però nnn ~eg uì un corrispondente aumento nel valore; che 
anzi questo dimin uì di ol tr·e l ire 83 000 essendo stato di li m 
:37 0-10 u·~s . c\ Ila maggiore produzione di gas luce corr ispose un 
proporzionale aumento di tutti i pi'Ori otti secondari della di­
stillaz ione del carbone, come i l coke, i l r:al?Ytme, le acque 
amuniacali ed il solfa to di am monio. Il complèsso in tatti di 
t;ll i pr·odott i aumentò a tonn. 55~ 4::!5 per- un valore di lire 
19 4!:J5035 r.on aumento di tonn . 22 9 7 e di L. lic 124 ulle 
corr-i spondemi cirr·e l i<dlo scorso anno. 

l 'elle officine pel' la distillazione del catrame del gas si notò 
una minol'e atth·i ta specialmente pee J)ar te delle officine del 
Piemonte, le quali I' idusset'o a circa meta la lot'O pl'oduzione 
di ~ u isa che !a quantita complessiva di peodotti , forni t i dalle 6 
distilleri e attrve. discese a tonn . 4875 per un valore di L . 975 780 
ment re nel 1900 si eran o avute tono. 10286 del ,·alore di ol tr~ 
2 milioni d i lire. 

L'oflicina di Savona, del cui impianto si fe e cenno nella Re­
lazione dell'anno precedente, aumentò di mol to la fabbrica­
zione; la sna prod 11zione si eleYò in fatti a ton n. 25 000 di coke 
tonn . 100(1 di catrame fl uido, tonn. 150 di benzina, e t onnel: 
late :~ov di so l l'ato di ammonio, pee un Yalore complessivo di 
L. 9GI 500. 

·;<-

. Rame. --:- La produzione Jei minet'ali di rame segna un non 
d 1 ~prezzab li e aumento, avendo raggiun to le ton n. l 07 750 del 
valot'e di L. 3 40-1 85::! contro ton n. 05 644 del valore di lire 
3 159 0~2 ottenu te nel 1900. 

Detta produzione venne fomi ta in pt'evalenza dalle miniere 
della Toscana, fra le quali ha assunto impor tanza quella di 
Poggio al Guardiane nel Grossetano; e in v ia secondaria dalle 
miniere della Liguri a e del Piemonte, nonchè in limitatissima 
proporzione da qualche laYoeazione della Sicilia. 

Le (omlerie ecl officine del 1·am e segna r ono nel !901 una 
diminuzione tanto nella produzione in pani quan to in lavori, 
essendosi ottenu te tono. !:JG39 contl'o I O -105 r egistrate nel !900. 
Il valore corrispondente nel 190 1 fu rli L . 21609685 contro 
L. 24 239 866 av utosi nel l 900. 

Jrfenurio. - La quanti ta complessiva del miner ale estratto 
ri sultò di tonn. 386 14 del valore di L. 150::! 100, superando 
la produzione del l 900 che era stata valu tata in ton n. 33 930 
ed in L. l 127 380. La produzione venne esclusivamente for­
ni ta dalle miniere del Siete, del Cornacchino, delle Solforate, 
e dell 'Abbadia San Salvatore. 

Il mercurio metallico r icavato nel 1901 ascese a tonn. 278 
del valore di L . l 807 000 contr o tonn. 260 de l valore di lire 
l 560 000 ottenute nel I 900. 

->C· 

Minerali diversi. - L a quant i tà degli al tri pt'Odotti mine­
rali di impor·tanza minore dei precedent i, raggiunse comples­
sivamente nel 190 1 la somma di tonn. 325 67i per un valore 
di L . 7 1794 18 con un aumento di circa 26000 tonnellate e 
di L . 28 1 412 sulle cifl'e corrisponden ti del 1900. 

Ft'a t ali prodotti vengono per ord ine d'importanza : 

la pirite eli fen·o, la cui produzione segnò nel l 901 sia 
per la quantità che pet' il valore, la più al ta ci fr a che siasi 
sin qui registrata nelle stat istiche, toccando quasi le 90 000 
tonn . del valore di L. L 767 487; della quale pr oduzione i 2[5 
vennem forni t i dalla minier a della r al d'Aosta ; 

le roccie asjctltiche, la cui p t'od uzione nel l 90 l fu di ton­
nellate lO~ Ili del Yalore di L . l 308 814, con aumento di ton· 
nella te 3336 e di ol tre 31 000 li l'e a q nella del l 900, sebbene 
per la cri si finanziaria della Germania, pt'incipale espot'tatrice 
di tale prodotto, le miniere di Ragusa in Sicilia abbiano pro­
dotto meno pet' ol tre 5000 tonn . che nell'anno peecedente, es­
sendo l'ammanco delle miniet'e Siciliane stato abbondantemente 
coperto dalle miniere dell'Abruzzo, le quali river sarono sul 
mer cato cieca 9000 tonn. di r occia asfaltica in più dell'anno 
precedente, oltre alla r occia bi tum inosa dalla quale si estra....<:Se 
nel 190 1 763 tono. di bitume greggio o crud o del valore di 
L . 88 995 ; 

l'aticlo b01·ico, con una produzione di tonn. 2558 del va­
lot'C di L. 972040 e cosi con aumento notevole sull'anno pre­
cedente, essenzialmente dovut o al mig liot'ato valor e unitario 
che da L. 340 ascese a L. 380; 

il petrolio, la cui produzione sali nel 190 1 a tonn. 2246 
del valore di L. 671 065, super ando così di circa 180000 lire 
q nella dell'anno pl'ecedente, specialmente per virtù delle mi­
nieee della Valle del Chero e della Valle del Riglio in pro­
vincia di Piacenza, e di quella di Velleia, nella quale si ave­
vano in lln d'anno ben 60 pozzi produttiv i; mentre nell'Abruzzo 
l 'abband ono del pozzo tr' ivellato di m . 448 di profondità, che 
diede r isul tati negati vi, decise di sospender e qualsiasi lavoro 
di l' iCe l'Ca; 

le acque mù~e1·ali, che in provincia di Pat'ma e Piacenza 
fornirono anch'esse un pi ù abbondante prodotto di 30 881 mc. 
del ntlore di L. 411 686, superi ol'e di L. 44 48~ a quello dell900; 

i l salgemma, in aumento di pt'oduzione notevole, essen­
dosi ottenute nel 190 1 tonn .. 23054 del valol'e di L. 350486, 
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con un a umento di circa 5000 tonn. e di L. 74 000 sulla pro· 
duzione dell'anno precedente; a l quale !'isultato concorsero in 
più lar"a misura le miniere della Sici li a, in segu ito di un con- ' 
sorzio formatosi fra i commercianti di sa lgemma. di Reca i­
muto con conseguente sensibile rialzo nel pt'ezzo che indusse 
a fare nuove ricerche con esito fayorevole specia lmente in 
contrada. Sacchi tello, dove si vet' ifìcò l 'esten~ione p et' un a gra nde 
zona dell 'ammasso salifero già colti ,·ato; 

il sale di sorgente, I<L cui produzione discese a ton n. l O 690 
del valore di L. 308 446, con una di ffet'enza in meno di ton­
nellate 200 per un valore di L. 58 073, do,·uta per in tero a l­
l'officina di \"olterra (1) ; 

l'm·o, la cui produzione mineraria si ridusse nel 1901 a 
t onn. 890 appena, del valore di L. 40 600, in causa della so· 
spensione dei lavori in t utte le miniere della. Società di Pesta­
rena entrata in liquidazione Yerso la metà dell 'anno, essendo 
le sole miniere rimaste attive quelle della ocietà Generale 
Bel."a la quale coi lavori esegu iti ne lle miniere Ya lbianca­
Ao-~ré. Caudemne e Val bianca sopra Lasino ri conobbe il fì lone 
pt~nci}:mi e . Conseguentemente anche la quant ità di oro metal­
lico ottenuta ri sultò pressochè insigni fica nte, essendo stata di 
k"- 3,5 contro kg. 92 anttisi nel 1900. A poco più di 112 kg. 
e:Sendosi ridotta nel 190 1 la pmduzione di ot'O metalli co nel­
l'officina di Pertusola ed essendo cessato nello stabilimento 
Vo"el alla Bovisa il trattamento delle piri ti arsenicali , la pt'O· 
du~one complessiva dell'oro metalli co discese nel 190 1 a poco 
più di 4 kg.; 

il manganese, la cu i produzione mineraria riuscì di sole 
tonn. 2181 del valore di L. 83 170, con diminuzione di ben 
ton n . 3833 e d i L. 71 804 su quella del l 900 ; 

il f erro manganese, dell'unica miniera di :i\lon te At'gen­
ta,rio che fornì nel 1901 tonn. 24 290 del Yalore di L. 30 1 196, 
e così con diminuzione di ton n. 2510 e L 3:) 804 sull 'anno pre­
cedente : 

l'antimonio. le cui 10 mi ni ere atti ,-e nel 1901 dettero 88 18 
torin . di minera ie, con aumento di tonn . 121 1 sull 'anno pre­
cedente; ma con diminuzione di circa 34 000 li re sul Yalore 
totale della prod uzione che per il r ibasso Ye!'i fìcatosi nel prezzo 
del metall o e per la po,-ertà del minerale, proYenuto quasi 
p·er intero dalle mini ere toscane, r isul tò di so le L. 342 565: 

i ~ninerali rnisti (contenenti piombo, zi nco e rame) il cui 
prodotto sebbene di molto superiore a quell o dell 'anno pre­
cedente, risultò in va lore eli ::ole L. lll oOO e così inferiore di 
L. 1397 a quello dell'anno precedente, e ciò per il r ibasso assai 
notevole del Yalorc loro attribuito, che scese da L. 28,21 a lla 
tonn . a L. 10,82; 

l'allumite, cl1 e conti nu ò in dimin uzione essendo la prod u­
zione discesa da tonn. 5200 a tonn. 4900, sebbene il valore 
siasi eleYato a L. 58 00, superando così di 22-1.00 la cifra del 
1900, e:SSendo il costo del minerale salito da L. 7 a L. 12 la 
tonn. in seguito ai molti la ,·ori per migli orare le condizioni l 

dell'esercizio che nel 1901 JoYette svolgersi in zone mu lto ac­
quifere; 

la gm(ite, la cui prod uzione nel 190 1 fu di tonn. IO 31:3 
per un valore di L. 296 055 in confronto di tonn. 9720 del va­
lore di L. 278 600 avutosi nell'anno precedente, doYendosi la 
maggiore produzione attt'ib uire alla ricerca Rio Botta-Rifreddo 
nel Comune di :.Iuria ldo (Genova), mentre la produzione delle 
miniere del Piemonte subì una leggera dimi nuzione per il più 
basso prezzo attribui to a l prodotto : 

il gas idrocarburato, ottenuto dai pozzi del petrolio e del 
sale eli sorgente nelle pro\-incie eli Parma e Piacenza, con una 
produzione di mc. 1 350 921 inferiore di circa 50 000 mc. a 
quella del 1900, ma compensata da l pi ù eleYato prezzo del 
gas, onde il Yalore to tale Llella pmduzione di L. 52 000 supe­
riore di oltre L. 2500 a f[ue lla dello scorso a nno; 

l'arsenico, i cui minerali (mispicl\el) proYenienti da una 
mina in prov incia eli Cagli ari fìguea no coll a stessa quantità 
(6 tonn.) e collo stesso valore (L. ISO) segnat i pel 1900; 
. e pee ult imo la pirite nichelifera e cuprifem delle mi-

niere della Val Sesia, nelle quali si continuarono i laYoei di 
esplorazione e di preparazione e dalle quali si r icaYarono 280 
tonn. di miner-ali valu tati L. 14 000 e cioè 100 tonn. e L. 3200 
di pi ù dell' a nno precedente. 

( l) Pee rendersi conto dell' intero movimento an-enu to nel­
l'i ndustria del sale. conviene osservaee che dalle 65 saline de­
maniali e private 'atth-e nel 1901 si produssero tonn. 40 1 443 
di. sale del va lore di L. 2 685 98 1, infeeiore perciò di tonnel­
late 63-1.09 e eli L. 316 864 a lla produzione del 1900. 

Prodotti chimici indust1-iali. - \'ella Relazione de ll 'anno 
precedente dopo a ver posto in eilievo lo straordinario sviluppo 
assun to dalla fabbricazione dei perlosfati e del solfa to di rame 
e conseguentemente dell 'acido solforico, man ifestaYasi il timOl'e 
di un periodo di ceisi cag ionata da ll'eccesso di produzione, ed 
in vero la produzione nel 190 1 può considerarsi come stazio­
naeia, giacchè l'aumento sull'anno 1000 è piccolissimo in con­
feonto dell' incremento riguaeclevole veri ficatosi negli anni pee­
cedenti. Le fabbriche lombaecle r idusseeo la fabbeicazione det 
perfosfati del dieci per cento circa, lo stabilimento di Civ iL<t­
Yecchi a sospese la fabbricazione; ma nuove fabbriche entra. 
rono in piena atti,·ità nel 1901 a Rh·a Teigoso. a .1\'lestre a 
Por-togruaro. · ' 

Per contea la fab bricazione del solfato eli rame, il cui con­
sumo è suscettibile d'a umento si elevò da quintali 13 1 914 a 
quin ta li 153 739. 
. Per .ciò che ri g uuda gli altei prodotti chi~ici più impor­
tanti, tl cu i valoee ha supeeato l mt!Ione d1 !Ire, eisul ta che 
la produzione si mantenne pressochè pari pee la biacco, fu in 
diminuzione pee la dinamite ed in a umen to per ht balistite 
e le polveri J!irich.e; ma l'aumento J?iù noteYole è sk•to pet; 
Il car{;uro dz calczo, tl cut f[ uantitati,·o cl1 28 000 quin ta li ot­
tenu ti nel 1900 è sal.ito a quinta~i 06 000 in . segui to special­
men te a l n110vo Impia nto di Pap1gno [Pemgm) della Società 
Ita li ana del caeburo di calcio. 

* 
Cave. - ì.\'e l 190 1 si è pr-oced uto nuo,·amente come nel 1 90 

a lla com pilazione di una nuova statistica delle cave e delle 
fornaci. E dalla medesima si ri leva che la produzione com­
plessiva delle cave nel 190 1 fu di l O 068 423 ton n. di mateeia li 
di versi per un ,-alot'e el i L. 37 20 l 903 e quindi con notevole 
diminuzione sul 1890 nella quantità di cieca 2 milion i e mezzo 
di tonn ., e con diminuzione a ncor p iù sensib ile nel Yalore di 
olt re IO mi lioni e mezzo di lire, il che è da attribuit'si a lla 
minoee richiesta del mee ·ato per la cr·isi man ifestatasi nell 'in­
dustria delle costr-uzioni. 

:\el gt'uppo delle pietre da, tagli o pee uso ed ilizio e decora­
tivo primeggiano, come sempee, i mat'mi, la cui produzione nel 
190 1 ammontò a tonn. 334 141. Yalutate L. 13 170 100. 

Tra i marmi quell i delle Alpi Apuane tengono sempee il 
pr1mo posto ; la loro peod uz1one nel l90 l eli ton n. 290570 per 
un valot'e cii L. Il 622 800 superò eli a ltee tonn. l-l. 000 e el i 
circa 600 lire quella del 1900. 

Alla maggior-e pt'od uzio ne ~egu ì un au mento nell 'esporht· 
zione sia pet' re~tero, sia p~r l~in tet'no del Regno, la quale, 
nel 190 l SI elevo a ton n. 261 27 ', delle q uali 198 418 andarono 
fuo ri del Regno e specia lmente negli Sk'tti Uni ti d'America in 
Fra ncia, in Ge rmania ed in Inghi lterra. La qua ntità total~ di 
marmo paetito dalle cave si r-ipartisce così : tonn . 150066 di. 
greggio, tonn . vo 627 di segato, e tonn. 25 68-l. eli marmo a l­
trimenti la varato . 
. Ai mat'mi cle lleAlpi. Apuane seguono in ordine d'importanza 
1 marmi \ emnes1, dei qualt nel 100 1 si ebbero tonn. 17 460 
per un Yaloee eli L. 5.!6 504. 

Ancl1e nel Bresciano meritano eli esser-e ·seo-na la t i i marmi 
bianchi del Botticino adopeeati nel monumento"' a Vi ttorio IC: ma­
nuele Il in Roma, quelli rossastri di Rezzato ed a ltri. 

Pregevo li .puee i ma i'migi.alli di so ,·ici lle C:,Iontaeecn ti) nel 
Senese, specia lmen te quelli dt tmta gia lla mtensa, dei quali ~i 
fa cliscreto commeecw co ll'estero; la peocluzione del 1001 fu 
di ton n. 1800 del Yalore eli liee 144000. 

Importanti, se non pee qua nt ità eli produzione. certo pee 
bellezza dei mateei a li , sono pure le cave della Li ,;.ut' ia da lle 
quali si trae il pm-toro eli Spezia, il rosso di Le;;anto' ed il 
verde eli Polcevem; la loeo produzione nel 1901 fu di ·tonnel­
late 2200 del Yaloee eli L. 238 000. 

La produzione cl ell'alabastm nel Yolterrano, che nel 1901 
è stata el i tonn. 271-J., è .q u~si t ei J? licata in confeonto eli quella 
eli IO ann1 sono, ma per Il dmunu1 to peezzo uni tario del mate­
eiale, il Yalore complessivo della produzione. eli lire 293 860 
non seguì la stessa proporzione. · ' 

Le più importan i care sono quelle a perte sull a destra del 
tort'ente i\Iarmolaio, nel Comune di Santa Luce, le quali foe­
ntsçono un ma Lenale d1 un bel colore bianco el i stt' utt ura ac­
caroide per i lavori statuaeii. 

La prod u.zione totale di ~alcari e tu fi calcarei impiegat i 
come materia le decorativo ed In g-enerale come pietea da tao- lio 
(calcari bi gi di Sa ltr io, di Viggiù, bianchicci di Brenna Us~r i <L 
(Como), ecc ), ammontò a to nn . 1804 19 valutate L. 9 5 644. 

La produzione di traYer tino, in provincia di Roma si limit ' 
nel 1001 a tonnellate 30 260 del valore di lire 368 950. 
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Le rwenarie della Toscana che si prestano molto bene ad 
essere la \·ot'ate in stipi t i, scalini , mvd iglioni , soglie, colonne, ecc., 
ebberò una produzione totale di ton n. 138 95~ per un valore 
di L. 1 "7 48 530. a cui aggtungendo la produzwne delle altre 
provi ncie si ha un totale di tonnellate 2:10 208 del valore di 
lire 2 996 06-! . 

. ·\ b bastanza notevole è la prod uzione delle ca ve nelle are­
narie eoceniche dure e resistenti de lla Liguri a orientale, pt' inci ­
palmente adoperate per _paramenti e lastricati; mol to ricercate 
quell e di Sarni c~ m peovmcta d t Bergam_o, qut> lle v~rdognole d t 
Paratico (Brescta) e quelle t'osse del tnas d 1 Darfo, q n este ul­
t ime adoperate anche pet' monumenti. 

La produzione delle ardesie e stata nel 190 1 di tonn . :30 336 
del valoee eli li re 827 707. 

Il commeecio del granito e specialmente quello coll'estero 
ha subito da qualche tempo una notevole diminuzione in se­
o- uito a lla concoreenza delle cave svizzere, le qua li r iuscirono 
~i ttoriose nella lotta combattutasi per le nuove costruzioni 
portuarie di .:\1alta; la peod nzione nel 190 1 è stata acl ogn~ 
modo di tonn . 67 014 del valore d t !t re 863 283, della quale 1 
prodotti di maggior pregio, e che costituiscono quasi la meta 
dell'intera pt'oduzione del Regno sono quelli di Baveno, 1\Ion­
torfano ed Alzo in proYincia di No vara. 

Quali pietre da taglio vogliono pure essere segnalati i gneis, 
i micJ.scisti. i calcescisti conosciuti sotto il nome di bevo le, pro­
venienti dalle Valli dell'Ossola, di Luserna e di Susa, che per 
la loro struttura tabulare si pt·estano molto bene con una 
semplice mar tellinatura per lastre e davanzali; la loro pro­
duzione fu nel 190 l di ton n. 75 889 del valore di lire 140 780. 

La produzione della t1·achite che in di verse citta del Veneto, 
nel Lazio ed in Sardegna viene impiegata come pietra da taglio 
ed anche come pietra da lastr·icato è stata nel 190 I . di ton­
nell ate 22322 del valore di lire 314 529; le ca re più impor­
tanti sono quelle aperte nei co lli E:ugane i in provincia di 
Padova. 

Le cave di peper ino, di lava sperone e di a ltt'e p ietre come 
serpentina (verde di Prato) scisti, gesso, poddinghe, ccc, eb­
bero una produzione complessiva di tonnellate 11 8 391 per un 
valore di lire l 102 604. 

l materiali adoperati nei lavori di muratura ordinaeia, nel­
l'i nghiaiamento delle strade e simili, compt'ese le sabbie per 
le ma lte e le pozzolane sono registrati nel 1901 per una pro­
duzione com plessiva tot.-'1 le eli tonn. 8 778 174 del valore di 
L Il 948 335 

Risul tano in fine per una produzione complessiva di li re 
3 350 978 i materiali diversi per uso industriale quali princi­
palmente le pietre coti delle cave di Yal Seriana nel Berga­
masco, la pomice dell 'isola di Lipari, l'amianto delle miniere 
di Valtellina e di Val d'Aosta, il talco della va lle del Chisone 
(Pinerolo), la baritina delle cave lombarde, le terre coloranti 
delle cave del \'eronese e di quelle del ?\!onte Lamiata in pro­
vincia di Grosseto, il caolino, ecc. 

... 
Fornaci. - Il valot'e complessivo della produzione delle 

fornaci ascese nel 190 l a L. 120 232 220. L'industria delle calci 
e dei cementi sa lì nel 190 1 a tonn. 645 724 del valore di lire 
15284794. Di calce grassa la prod uzione fu di tonn . 819 879 
del valore di L. 12 590 574. La fabbricazione del gesso sali a 

4,onn . 342 03 1 per un valore di L. 2 845:35 1. 
Il valore totale della pt'oduzione dei laterizi, materiali, 

1·e(rattm·i e terre cotte ammontò a L. 48 737 995. 
La produzione complessiva delle ten-aglie, maioliche e por­

cellane nel 1901 fu di L 18 639026. Le vetrerie figurano con 
una produzione totale di L. 22 086 480 

Jfotori. - Dalla stati stica dei motori impiegati nelle mi­
niere, oflìcine metallut'giche e mi neralurgiche, nelle fabbri che 
di prodotti chimici industr iali , nelle torbiere, nelle cave e nelle 
fornaci si desume che nel 190 1 erano in attività : 
N. l 165 motori idraulici dell a po tenza di 54 332 cav.-vapore 
» 11 8 » elettrici » » 2 820 » 
» l 168 » a vapore >> >> 43750 » 
» 1:39 » a cras » » 2 088 » 
» H » a petrolio >> » 34 » 

N. 2 599 motori della potenza compless. di 103 024 cav.-vapore. 
Confrontando i dati esposti con quelli del 1900 si rileva che 

nel 190 1 ebbesi un 'aumento di 130 motori dell a forza comples­
siva di 27 285 cav.-vap 

Risultano inol tr'e in attività 244 motor·i a vento stabil iti per 
la massima parte nei limiti di una quarantina di ch!lometri 
dalla spiaggia e destinati esclusivamente a sollevamento di 
acqua per mez-zo di pompe a scopo ai irrigazione o di rifor­
ni t ura degl i abbeveratoi o per altri usi diver::i. 

* 
Relazioni speciali. - .-\Ila Relazione geneeale che è opera 

di sintesi diligente dell 'lspettoee Lucio Mazzuoli , fanno seguito, 
come di consueto, le Relazioni specia li degli ingegneri preposti 
ai singoli distrett i minerali, delle quali a lcune si limit~no questo 
anno alla metodica esposizione di tabelle e di dati statistici 
seo-uendo i moduli a t utte comuni , ed a pat' ticolaeeggiate no­
t izie d'ord ine tecnico ed anche economico; altre aggiungono 
monografie di fatti e di studi speciali compiutisi dall'uflkio 

1 del distretto nel 190 1. 
Così nella Relazione per il disteet to di Caltanisetta l'inge­

gnere L. Dompè fa cenno delle espeeienze fatte con buon esito 
a lla mi niem Cozzodisi per il t rattamento nel vasto impian to 
dei forn i a celle dei msticci degli apparecchi a vapore, i quali, 
come è noto, conseevano ancora sempre un alto tenoee in 
solfa· le prove riuscirono bene e diedero risul tati pratici 
r icav'andosi con una spesa di cit·ca cent. 80 per metro cubo 
una quantità di solfo var iabile dal 4 a ll' 8 010. 

Sono pm'e di notevole importanza i l'isul tati felici delle prove 
eseo-uite nella miniera di S. Giovannello pee la fusione diretta 
degl i sterri , dai qua li si ebbe il -l4 010 del solfo in es~i con­
tenuto. 

Nella medesima Relazione leggonsi put•e impor tanti rag­
cruao- li sul nuovo stabilimen to et'etto a Milazzo in provincia 
di :\Ìessina per la fabbt'icazione dell 'ac ido so lforico e dei per­
fosfati, che incominciò a fu nzionaee nei primi mesi del 1901. 
Stabilimento completamente moderno che può disporre di 
un'area di mq. 52 000. La Jabbrica è sta ta fatta su progetto 
dell'in o-. Gustavo Delplace di Namur, un'autorità in materia. 
18 for'ft i del t ipo :Ylaletra, 3 cameee di piombo per un volume 
complessivo di mc. 7 400 di cui per ora sono costruite due 
della capacita di mc. 4 700; due caldaie a vapore della fon­
deri a Oeetea di Palermo di mq. 35 e .n eispettivamente di 
superficie di riscaldame~to. con macchina a vapore .?i 5? ca­
valli pure della fonderl a pr~detta costttUJscono hmptanto 
nel quale meri tano speciale menzione i monta-~ci?i <_t conta­
tori , beevetto Delplace, mumt t dt compressori d·ana della 
ditta Weise e Monski di 1-Jalle a . Saale, una torre Glover e 
due Gay-Lussae. 

Il macchinaeio della fabbt' ica dei perfosfati è costituito da 
un mul ino a pa lle, brevetto Jenisch e Speyeree di Berlino con 
relativo contatore, un montacaeichi , un'impastatrice completa, 
un apparecchio per l'essiccazione e polverizzazione dei perfosfati, 
brevetto Lorenz-Schauft che è la pat'te più caratteristica di 
t ut to il macchinario stato fornito dalla casa Ehingen di Mi­
lano. Vi si impiegano piri t i di Spagna (zincifere di Cartagena 
e cuprifeee di Rio Tinto) e fosfati di Algeria, di Tunisia e della 
Florida nonché fosfati d'ossa proYenienti dall'officina de)la 

1 medesit~a Societa che ha sede in Roma. li solfo delle piriti 
suddette Yiene a ~ostaee allo stabilimento reso a Milazzo, circa 
lire 50 la tonn., onde col prezzo attua le del solfo in Sicilia 
non v'è certo da pensare a ricorrere ad esso . 

... 
Nella Relazione per il disteetto di Carrara l'ing. ::VIi_ch~le 

Anselmo si estende in pat'ticolare sulla tspezwne e stat1sttca 
decennale, delle cave, pietre da deco_razion~ e pietre comuni, 
materia li cementizi e terre refrattai'te, aggnmgendo una vera 
monogeafia sulle cave di a rdesia nei ciecondari di Chiavari 
e di Genova. 

La stessa Relazione segnala l'aumento possibile nella pro­
duzione e nell'esportazione del marmo delle Alpi Apuane; la 
ma cro- ior atti vita delle cave in esercizio e l'aper tura di nume­
ros~"cave nuove o-ran parte delle quali situate lungo le vie 
di ti-asporto dei' ;{lumi, cagionarono ingom?ri e da~mi alle 
yie medesime onde st dovette adottare alcum urgenti prov­
vedimenti per r'egolare i trasporti ed ad?iveni_re a lla si~tema: 
zione delle vie secondo la larghezza ortgmarta. Il taglio det 
marmi in sede col mezzo del fi lo e della puleggia penetrante 
cont inuò ad estendersi pee opera degli stessi industriali che 
o-ia esercitavano siff'atti sistemi di taglio i quali impresero la 
lavorazione col t1lo a cottimo nelle cave di altri esercenti ed 
in molte segherie. 

* 
~ell a Relazione per il disteetto di Iglesias l'ing. Enrico 

Camerana prendendo occasi?ne da~la circostanza ch_e nel. 1901 
vet•ificossi la massima produzwne mmerarta coll?pl_ess1va tt~or~ 
ottenuta in Sardegna, riporta in due tavole d_I dtagmm':':n gh 
elementi di produ ttività dal 1851 a l 190 1 CH?e dur_antetl pe­
riodo decorso sotto il regime della legge mmerarta vtgente 
alla quale la Sardegna deye in gran _p <_t r te l 'attuale pr~spe­
r ita industriale. In complesso l'atttvttà mmerar ta delhsol~ 
si è concentrata essenzialmente nei minerali di piombo e d1 
zinco . . 
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Nel periodo considerato nei diagrammi i giacimenti della galleria rimase intatta. Dopo un mese e mezzo fatti cadere co"n 
Sardegna fornirono complessivamente oltre 5 milioni di ton- piccole mine i massi pericolanti sulla nuova fronte della cava si 
nellate di minerale del Yalore di lire 563 milioni e mezzo. pl'omosse con altt'a mina la caduta di un grosso masso rimasto 

* rratturato dalla parte verso la borgata Terriolo. In tutto si 
Nella Relazione per il distretto di Jtoma dell'ing. Lamber·to calcola che si siano ricavati circ<1, 1 00 000 mc di m,tteriale 

Demarchi, troviamo che la produzione dell"ossigeno e dell'ideo- con una spesa di cit·ca 40 000 lire. 
gena nell'officina Garuti e Pompili di Ti\·oli, coi voltametri La Relazione prosegue sui metodi di lavorazione a mano 
Garuti, è quasi raddoppiata in seguito al favore che \·a ac- ed a macchina dei graniti notando che a causa della grande 
quistando nelle oflicine metallurgiche la saldatura autogena durezza della pietra le seghe meccaniche furono abbandonate 
dei metalli mediante il gas ossidrico, sitldatura che si pratica nei due più impot·tanti opifici Ciela e Gianoli ma restano 
anche nella stessa olTicina Uaruti e Pompili nella fablJrica- ancora in uso in qu�llo di Della Casa. Alla sboz;atura .e lavo­
z_ione dei recipienti per la spedizione dei gas coinpr-essi che è razione alla mar-tellina si sostituì invece con mio-liore esito 
hmit:ita per ora a, quelli di piccole dimensioni l"im_piego. di limatrici di differenti forme per le sup;rficie piane 

Nella medesima Relazione leggiamo pure che la Società fta- e d1 torrn per le superficie di rivoluzione. Ma molti preferì­
liana pel carburo di calcio, acetilene ect altri gas ha attivata scono ancora il lavoro a mano ed è notevole ad esempio la 
negli ultimi mesi del 1901 la nuova fabbrica di carburo di calcio lavorazione di grandi colonne fatte qualche volta a mano in 
di Papigno sulla sinistra ciel Nera con una forza motrice idrau- concorrenza con le colonne interamente tornite. La sola levi­
tica di 16500 ca.valli distribuiti fra 5 alLernatori mentre con- gatura a macchina si può dire abbia decisamente battuto 
tinua l'attività dell'officina di Collestatte sulla de�tra ciel Nera quella a mano con una spesa che si riduce a meno di 11'5 di 
con tre alternatori Tltomson di i500 cavalli caduno. La quella elle costerebbe a mano. 
cottura della calce destinata a ser\·ire come materia prima ' Nella medesima Relazione troviamo il disegno e la descri­
dei forni elettrici viene ottenuta nel solo stabilimento cli Pa- zione del forno di Dietzsch a 4 crogiuoli per la cottura del 
pigno che è attiguo alle cave di pietra. \-crso la fine dell'anno calcare da cemento, sistema richiesto dal cresciuto sviluppo 
l'officina di Collestatte procluce\·a in media giornalmente 200 d_ell'industri,t, e che permette di caricare nelle 24 ore e per 
quintali di carb�1ro di calcio; quella di Papigno 300 quintali. ogni copia di crogiuoli quintali 150 di calcare che danno da 
Il prezzo del carburo di calcio è noternlmente ribassato e nel 00 a 95 quintali di cemento adopèrandosi come combustibile 
1901 si vendette in media a L 3'5 il quintale, reso ai l11oghi ' il Newpelton nella proporzione dal 15 al. 22010 talvolta puro 
di carico col IO 010 di s�onto ai grossisti. ' talvolta misto a polvere di coke. La tempera.tura nella zon; 

Anche la Faubrica Italiana di cai·liuri e dei·ivati a Foligno , di combustione raggiunge i 1700 a 1800 gradi, temperatura 
cominciò nella seconda metà dell'anno a produrre carburo di ' alla quale 11 calcare subisce un principio di scoriticazione. 
bario impiegando come materia prima in parte baritina di G. SACHERL. 
Valsassina, ed in parte residui baritici delle fabbriche di zuc-
chero. Il carburo di bario viene trasformato a misura che si 
pt·oduce in idrato cli bario che si vende agli zuccheri lici. L'ace 
tilene che si svolge durante questa trasformazione non viene 
per ora utilizzato. L'officina potrebbe produrre 70 quintali al 
giorno di carburio di bario, ma non ne produce in media che 
55 non potendo sempre disporre dei 750 carnlli che dovrebbe 
ricevere. TuttaYia la fabbricazione dei carbu1·i nelle predette 
?fficine si trova in condizioni particolaemente Yantaggiose per 
1l l11rntato costo della forza motrice; a Foligno, dove l"energia 
elettrica. è prodotta ad economia dal comune, il cavallo elet­
trico si paga all'oflicina in ragione di L. 80 all"annq, e negli 
impianti idroelettrici delle officine di carburo di calcio di Colle­
statte e di Papigno presso Terni il costo annuale del cavallo 
elettrico risulta inferiore ancora a L. 60. 

* 

Nella Relazione per il distretto di Torino dell'ing. C De Castro 
Jeggesi un'interessante monografia sulle cave di granito ricor­
dante le gcandi mine fatte esplodere dal 1863 in poi, l'ultima 
delle quali fu quella esplosa dalla Ditta fratelli Adami nella 
cava Monte�eggio in territorio di Baveno nell'ottobre del 1901 
per il distacco di un masso le cui dimensioni approssimative 
erano di m. 100 di lunghezza, 80 di altezza e 40 di spessore 
con una cubatura di 300 000 mc. La camera praticata alla 
estremità di una galleria orizzontale cli\·isa in quattro tronchi i 
ad angolo retto fra di loro, affine cli rendere impossibile la 
proiezione dell'intasatura durante la scarica, era rettancrolare 
coi lati cli m. 2 "'2 lO ed ayeva m. 3 d'altezza. A fine d°'i con­
servare la polvere bene asciutta. la camera fu rivestita di 
lamiera di zinco saldata. accurat::t1nente sul luogo. La carica 
s�abilita in_ quintali 100 cli polvere lii trasportata dal polve· 
r1fic10 Sah1 e Locatello di BaYeno in sacchi di l quintale su 
quattro carri ognuno tirato da 6 buoi. Sul piazzale i acchi 
vennero suddi\·isi ìn sacchetti di chilogrammi 25 ciascuno e 
portati a spalle da I 00 donne fino ad una catena di 40 uo­
mini che si protende\·a dentro la galleria fino alla camera. 

BlBLlOGRAFlA

La MécanifJlle à I' Exposition de 1900, pubblicata da un Comi­
tato di r<Jdazione sotto la µresidenza dell'l,pettore generale HnoN DE 
u GouP11.1.1tRE in tre volumi di circa 600 pagine ciascuno, nel formato 
32 X 2:2, con numero,e figure. - Sono pubblicate le dispense 16 e 17 
- y,e _Cb. Dunod, editore, Parigi, 1902. - Prezzo dell:1. pubblicaz-ione
completa lire 60.

Colle due dispense pubblicate si completa l'opera, e i Direttori non 
solo hanno mantenuto le promesse fatte nel programma, ma han.no 
oltrepassato le previsioni; inf1tti mentre i tre Vùlumi anuunciati 
anebbero dovuto avere 600 pagine ciascuno, quindi 1800 in complesso, 
l'opera ha invece 1954 pagine con 3025 figure e 7 tavole fuori testo. 
Es,a rappresenta lo stato della meccanica al principio del secolo vente­
simo, e siccome ogoi branc1 è stata compilata da specialisti, l'opera è 
unica nel suo genere, e per la Francia costituisce la pubblicazione più 
completa sull'industria meccanica. 

Le dispense 17 e 16 SJno ambedue dell'ing.;g-nere E:11iliù Eude, e 
sonu le ultime nell'ordine di pubblicazione, ma nel programma dell'in­
sieme l'una occupa il terzo e l'altra il dodicesimo po,to. 

Dopo tutto quanto abbiamo già rifarito sulle precedenti dispense 
non riteniamo di doverci trattenere più a lungo su queste, i lettori 
ddl'Ingeg(!eria conoscono a sufficienza l'0pera, basterà quindi ripor­
tarrl qui appena i sommari delle due dispense: 

Esposfrione retrospettiva della meccanicct. - 62 pagine e 53 
figure. Contiene: 

Cenai sul Museo centenario della l\foccanica francese - Dinamica 
dei i;az e vapori - Motori idraulici - Motori termici - Generalità 
sulla trasmissione del lavorù - Trasmissioni meccaniche - Apparec­
chi régolatori - Elevazione dei liquidi - Comprèssione e movimento 
dei gaz - Misura dei pesi - iisura delle forze e delle potenze -
Misure delle pressioni - Misura dei tempi e delle velocità - Misura 
del lavoro. 

ll lavot'O interno della galleria Yenne fatto all'oscuro. Le miccie 
furo�o. coHocate in nume_ro di 6 per garanzia dell'accensione 
sudd1 v1se m tre gruppi, ctascuno composto cl i una miccia inca­
tramata ed una no e della lunghezza di m. 40, corrispondente 
ad una durata di accensione all'aria libera di oltre mezz'ora, 
colle estremità immerse nel centro della carica e protette 
lungo la galleria in tubi di ferro zincato. Si costruì un primo 
muro di chiusura della camera con blocchi di granito e malta. 
dt cemento a rapida presa dello spessore di m. 0.25; termi­
nata questa prima chiusura si accesero i lumi e si proseguì 
g10rno e notte la muratura per tutta la lunghezza della gal­
leria. L'accensione delle miccie ayvenne alle ore 13.45 del 1 
30 ottobre 1901 e si ebbe l'esplosione alle ore 14.36. La mina, 
non produsse tutto l'effetto che si speraYa perché.si scaricò 
attraverso un pelo costituito da granito profondamente alte­
rato onde crollò una gran parte della fronte della cava, ma la 

JJ1acchine a vapore. - Pagine 308 con 4 79 figurn. Contiene: 
lntroduzioue - ]\facchine a valvole - Macchine del gènere Corliss 

- facchine miste - Motori diversi, motori a grande velocità ,-'­
Macchine rotative - Turbine a vapore Macchine semifi,se e loco­

, mobili. 
Ing. G. CHuG,!OLA. 

GIOVANNI SAcaur, Direttore. Tip. e Lit. C.i.\llLU e BiRroLERO di NuuE BERl'OLERO, Editore. PAOLO MARIANO, Gerente. 
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Fig. 1. - ~rofilo longitudinale della galleria del Sempione - - Scala di 1 ; 50000. 

Fig. 2. - Planimetria generale del cantiere di !selle - Scala di 1 : 4000. 

Profilo longitudinale del tunnel N. I. 

. . 1 lunghezze 
Fig. 3 e 4. - Particolari relativi ai cantien 10 galleria - Scala j altezze e larghezze 1 : 4oo 

L E G G E N D A. 

1. Bagni e lavanderia 
2. Fucina e controllori 
3. Rimessa locomotive ad aria compressa 
4. Deposito carbone per locomotive 
5. Ventilatori 
6. Casa Jura-Sempione 
7. Pompe 
8. Macchine a vapore 
9 Dinamo 

10. Officina 
11. Rimessa riparazione vagonetti 
12. Rimessa locomotive 
13. Rimessa carbone 
14. Guardia doganale 
15. Uffici Impresa 
16. Segheria 
17. Fabbrica sabbia 
18. Magazzino calce e cemento 
19. Stalla 
20. Albergo 
21. Ex-cantina operaia 
22. Dormitorio operai 
23. Case operaie. 
24. Deposito esplodenti. 
25. Ospedale 

26. Case d'abitazione per gli impiegati dell'Impresa 
27. Uffici Ju ra-Sempione e alloggi impiegati 
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// i \\ Fig. 5 e 6. - Profili normali 
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\ Scala di 1 : 200. 
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i 
Profilo del tratto a doppio binario nel mezzo del tunnel N. 1. 

I L A V OR I D E L SE M P I 0 N E (T A v. I) Ing. C. D A v 1 s o. 
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